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CONFLITTO SENZA LIMITI e «fortezze volanti» bombardano le divisioni di Saddam ammassate ai confini dell'Arabi a 
a Francia autorizza il sorvolo dello spazio aereo ma solo per  colpire obiettivi militar i 

Attacco dall'Europa 
2 o da a e Spagna 

a a i tesi 
e Quayle non esclude 
l'uso dell'atomica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUNO QINZBERG 

i NEW . -È quasi come 
quardo si accende all'improv -
viso la luce in cucina sorpren-
dete gli scarafaggi che comin-
ciane a scappare di qua e di là 
e cominciate ad ammazzarli», 
dice al «pool» dei giornalisti 
Usa 11 seguito del Pentagono il 
tener  te colonnello k Whl-
te. certo «Snake». serpente, 
trentanovenne comandante di 
uno degli squadroni di s 
che «anno bombardando la 
colonna corazzata irachena 
sorpresa a muoversi n t 

e carica di metafore 
brutal i n guerra gli uomini di-
ventano scarafaggi Come in 
cucirla gli scarafaggi possono 
perdere una battaglia ma vin-
cer? la guerra i si pud schiac-
ciare bruciare, avvelenare, ma 
bisogna sapere che si rischia di 
avvelenare anche  cane, il 

f itto, magari i bambini, il Odi 
«tato proibit o perché cance-

rogeno 
n guerra tutto vale «Non 

provateci nemmeno a propor-
re un cessate  fuoco . pic-
che a qualsiasi iniziativa in 
questo senso da Francia. Alge-
ria, Yemen, Urss o chicches-
sia"  cosi ha chiuso i la sara-
cinesca il dipartimento di Sta-
lo. «Non escludiamo affatto il 
ricorso all'atomica,.». ha ag-
giunto raggelando gli ascolta-
tori della Elbe il vice di Bush 
Quayle a a Contro gli 

» della Guardia re-
pubblicana irachena gli ameri-
cani stanno usando i B-52, una 
delle armi più -sporche» della 
storia militar e umana, appena 
al di sotto dell'atomica  padn 

,dei B-52. le super-fortezze vo-
lanti a seconda guerra 
mondiale, avevano fatto a To-
kio in una sola notte 200 000 
morti , un numero pari a quelli 
di a Qualcuno ci 
spiegherà perché 6 meno terri -
ble dilaniare qualcuno roti 
300 tonnellate di tritolo , che 
asfissiarlo con i gas Sta di fatto 
che i B-52 hanno sempre avuto 
cosi cattiva fama che nessuno 
voleva ospitarli nemmeno du-
rante la guerra in Vietnam le 
missioni dovevano decollare 
da Guam, nel Pacifico Sono 
un'arma cosi sporca e -
razzante che il comando Usa 
tiene segreto persino il dato su 
quanto ne vangano usati s1 di-
ce una cinquantina Ora arriv a 

Vassalli lascia 
fl  ministero 
per  la Corte 
costituzionale 

la notìzia che i B-52 partono 
per  le loro missioni sull'lra k 
non solo da o Garda nel-
 Oceano o e dall'Ara -

bia, ma anche dal! Europa Gli 
Usa, si rivela, hanno ottenuto 
segretamente  uso di basi per 
far  decollare  B-52 dalla Gran 
Bretagna edalla Spagna (men-
tre la Francia ha aperto il suo 
spazio aereo) Unica rassicu-
razione chiesta, si dice, è che 
quelli in partenza dell'Europa 
si o astutamente 
ad usare munizioni convenzio-
nali» a per  usare l'ato-
mica dovranno decollare da 
qualche altra parte o 
avuto un permesso analogo 
per  i B-52 anche ' 

Troppi morti? a guerra è 
guerra. Un parlamentare de-
mocratico ci spiega, perché il 
pubblico americano cominci 
ad avvertire la sindrome da 
macello l numera magico da 
superare è quello dei 1 000 
morti» i l mannescaduti nella 
prim a bataglla a terra non 
smuovono ancora le coscien-
ze Accanto alle agenzie dal 
Golfo ce n «> del resto una da 
Chicago sul record di 76 morti 
ammazzali nei primi trenta 
giorni di quest'anno Non é 
neanche tanto uno shock che
prim i marines siano stati am-
mazzati dal fuoco amico anzi-
ché nemico Pare propri o che i 
fon dei veicoli su cui si trovava-
no siano stati prodotti da un 
cannoncino da 30 millimetr i di 
cui gli i non dispongo-
no e che invece e montato a 
bordo degli O «Warhog», gli 
aerei anticarr o americani n 
guerra succede, anzi, è mate-
matico che almeno un 5% di 
perdite tra i combattenti nella 
guerra moderna sia causato da 
«erron» e incidenti del genere, 
ci aveva spiegato il professor 

. a il modo in cui pre-
sentano tutte queste ovvietà 
della guerra dà già il voltasto-
maco E non solo a noi -Teso, 
a tratt i ostile» cosi definisce or-
mai il clima dei briefmgs dei 
militar i la principale agenzia 
Usa, la Associated Press È in 
brieflngs appunto «lesi ed osti-
li», i portavoce i hanno con-
fermato la perdita di un 

, una corazzata vo-
lante» con 14 uomini a bordo, 
l'inchiesta sui mannes caduti e 
le missioni dei B-52 

: 
«A giugno 
cancelleremo 
l'apartheid» 

Per tutto il giorno t B-52, le micidiali fortezze volanti, 
hanno martellato la linea del fronte che divide le ar-
mate di Saddam dagli schieramenti alleati.  bom-
bardien si sono levati in volo non solo dalla base di 

o Garcta nell'Oceano o ma anche da 
quella inglese di Fairford e dalla Spagna. i sera il 
governo francese ha autorizzato i B-52 al sorvolo. 
Tace invece il governo spagnolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

N Per  fermare 
le sortite irachene in Arabia 
Saudita e la strategia militar e 
di Saddam gli alleati hanno 
deciso di intensificare i bom-
bardamenti a (appetto sulla li-
nea del fronte  confine tra 

t e Arabia é stato ieri 
martellato senza sosta  B-52 si 
sono succeduti a ondate e 
fortezze volanti si sono levate 
in volo anche dall'Europa, dal-
la base inglese di Falrfor d e 
dalla Spagna o una gior-
nata di intense consultazioni 
con Washington e un consiglio 

ristretto  all'Eliseo, in serata il 
governo francese ha autorizza-
to i B-52 a sorvolare il propri o 
spazio aereo il portavoce 

s e Pensee ha precisato 
che si tratt a di un'autorizzazio-
ne provvisoria e condizionata 
esclusivamente all'uso di ordi-
gni convenzionali che non ab-
biano in ogni caso obiettivi ci-
vil i e fortezze votanti potran-
no anche usare le basi francesi 
per  i riforniment i «Per  ragioni 
di sicurezza» il governo spa-
gnolo si é trincerato e 
dietro un «totale riserbo» 
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Washington abbassa 
il tasso di sconto 
Economia alle e 

ANTONIO POLUOSAUMBENI STEFANO RIGHI RIVA 

1 a recessione ha assun-
to un ritm o drammatico negli 
Stati Uniti con l'aumento di 
230 mila disoccupati a gen-
naio, la riduzione del salario 
medio settimanale da 352 a 
347 dollari e la chiusura di nu-
merose fabbriche fra cui 18 
stabilimenti automobilistici 

a a Federale ha final-
mente deciso di reagire ab-
bassando l tasso di sconto 
dal 6 5% al 6% Questa mossa, 
in contrasto con l'aumento 
del tassi in Germania, ha pro-
vocato un nuovo deprezza-

mento del dollaro che len si 
cambiava attorno alle 1100 li-
re a svalutazione è ora la via 
obbligata poiché le esporta-
zioni sono divenute il solo so-
stegno dell industria dopo il 
calo della domanda interna 

a crisi alimenta pericolose 
spinte a cercare nella guerra, 
con un forte ribasso del petro-
li o e nuovi ordinativ i ali indu-
stria militare , la via d'uscita da 
una situazione che nei mesi 
scorsi si é deciso semplice-
mente di rinviar e per  non toc-
care i privilegi fiscali. 

George Bush A PAGINA 2 1 

Ha diciassette anni è il più giovane soldato del reggimento della Royal Scote 

Saddam: tratteremo i prigionieri 
come crirninal i di guerra 
MAURO MONTALI A PAGINA 2 

Baker  diffida Teheran 
«Noi non cesseremo il fuoco» 
SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 4 

Gli Usa confermano: gli Scud 
possono avere testate chimiche 
NADIA TARANTINI A » 

Al congresso di i nuove convergenze, apprezzamenti di Bassolino e dura replica di Occhietto e Veltroni a Craxi 
Garavini annuncia la «non-adesione» al nuovo partito. Tortorella, commosso, illustr a la scelta della mozione due 

«Entro nel Pds coi compagni della mia vita» 
Tortorell a annuncia: prendo atto dei risultat i con-
gressuali, entrerò nel Pds. Bassolino dichiara: sare-
mo la componente di sinistra. Garavini: la mia ade-
sione è molto difficile . l Pds nasce domani, domeni-
ca a questione del Golfo, però, divide ancora a 
minoranza vorrebbe un ordine del giorno compren-
dente il miro delle navi dal Golfo. Oggi parlano -
grao e Napolitano. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO UGOLINI 

 11 Partito democra-
tico della sinistra prende for-
ma a nascita ufficiale è previ-
sta per  domenica, ma il dibatti -
to al Congresso di , an-
cora sotto le insegne del Pel, 
precisa contenuti, adesioni, 
separazioni E il momento più 
alto è con Aldo Tortorella , in 
mattinata, chiamato ad -
strare la mozione di -rifonda-
zione comunista», quella che 
sosteneva che bastava rinno-
vare radicalmente l'attual e Pei, 
senza mutare il nome Torto-
rella prende atto lealmente dei 
risultat i venuti dai congressi, 
ma non abbandona il campo. 

 non abbandona quelli che 
chiama «i compagni e le com-
pagne della mia vita» È un di-
scorso commosso di chi ap-
prezza le e impegnative» 
espresse da Occhetto nella re-
lazione, soprattutto quelle re-
lative all'impegno per  la pace 
nel Golfo Chiede pero che si 
precisino meglio le regole del 
nuovo partito . «Facciamo in 
modo che non vada in frantu -
mi quanto di nobile é stato il 
Pei».  è scrosciante. 
Tortorell a è accolto dalla stret-
ta di mano di Occhetto. dal-
l'abbraccio di , Natta, 
Angius 

Una giornata intensa questa 
di . tra discussioni pub-
bliche e discussioni private, ri-
conoscimenti important i (co-
me quelli di Gorbaclov e di 
Cossiga) l «pomo della di-
scordia» sembra essere ancora 
rappresentato dalle questioni 
sollevate dalla guerra. Antonio 
Bassolino, chiamato ad illu -
strare la mozione «per  un mo-
derno partit o antagonista e ri -
formatore», considera il discor-
so di Occhetto «un terreno di 
confronto diverso da quello 
dei mesi scorsi» e annuncia la 
formazione di una «compo-
nente di sinistra» nel Pds a 
insiste su un punto l'obiettiv o 
del ritir o del contingente mili -
tare italiano dal Golfo non de-
ve essere considerato superato 
e le scelte sulla pace devono 
avere una conseguente tradu-
zione in iniziative di massa. l 
tema ritoma in altr i interventi, 
a cominciare da quello di 
Chiara o  fiduciosi nella 
possibilità di trovare, comun-
que, uno spazio nella futur a 
formazione politica (come -
tizia Paolozzl, della mozione 

Interviste a. 
QIUUOANDRIOTTI 
GIOVANNI MORO 
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a nostra liberta e nelle nostre 
mani») si alternano agli sfidu-
ciati «È ben difficil e e proble-
matica la mia adesione», dice, 
in un intervento freddo e paca-
to Sergio Garavini. a l'ex se-
gretario della Cgll vuole aspet-
tare fino all'ultimo , considera 
un «passo avanti» quanto ha 
detto Occhetto sul Golfo, ma 
vuole di pio E l'annuncio di un 
apposito ordine del giorno te-

so a chiedere il ritir o delle navi 
italiane e dei Tornado dal Gol-
fo Anche o i (sia-
mo già separati da diverse 
identità) insiste su questo, 
nonché sulla proposta, già ri -
fiutata da più parti di un «patto 
federativo». Come finir à questa 
disputa7 a patata bollente di 
un possibile ordine del giorno 
sul Golfo è affrontata in nottata 
dalla commissione politica. 

a quando vena votato, se ci 
sarà, questo ordine del giorno7 

a pomeriggio, dopo 
la nascita del Pds, sostiene 

o , propno per 
impegnare il Pds. , par  di 
capire, Garavini, i (e 
altr i come Cossutta ed Ersilia 
Salvati) domenica pomeriggio 
non ci saranno più e vorrebbe-
ro un voto prima Una decisio-
ne finale l'assumerà, si é sapu-
to in serata, la presidenza del 
Congresso cosi ha deciso la 
commissione politica dopo un 
acceso dibattito , su proposta 
diCazzaniga 

Una giornata ribollente di 
polemiche, dunque Una si di-
pana tra i e Vienna, dove 
é riunit a e So-

cialista  protagonisti, come ri-
feriamo qui sotto, sono Walter 
Veltroni , Peter  Glotz, Craxi o 
scambio di battute si intreccia 
alle polemiche, nei corridoi 
del Congresso di , su un 
possibile ordine del giorno, 
tutt o improntato sul ritir o del 
contingente militar e italiano 
dal Golfo  più preoccupati so-
no i dirigenti dell'area -riformi -
sta» Gli atti unilaterali , sottoli-
nea Umberto , sarebbe-
ro contradditon con quella 
proposta di tregua avanzata da 
Occhetto nella relazione Altn 
fanno capire che potrebbe es-
serci una differenziazione, su 
questo punto, nella maggio-
ranza, ma non una rottur a 

a gran parte del dibattit o è 
pero dedicata al futur o Pds E 
cosi Cesare Salvi concentra il 
propri o intervento sulla rispo-
sta a Craxi sulle riform e istitu-
zionali, Pietro Folena riflett e 
sulle carattenstlche non «tor-
rentizie» della nuova formazio-

ne politica. a Turco affron-
ta i temi della riform a della po-
litica, di un partit o capace di 
parlar e alla società Non sono 
problemi rimasti troppo sulle 
sfondo7 E altn e -
gno, a Sales, Claudio -
taldo, a Salemme) parla-
no di questa nostro Paese, dei 
problemi e degli spazi aperti 
per  una forza riforniamo : Nu-
merosi gli interventi degli 

, spesso con accenti 
critic i accolti da applausi -
chele Salvati, Giovanna -
dri . Gaiotti e Biase, qualche 
contestazione per i Falco-
ne l grande vascello del Pds 
prende cosi il largo, in una -
mini stranamente innevata. l 
futur o partit o avrà successo se 
sarà consideralo come una co-
sa necessaria per  cambiare 
questo Paese, uscendo dal tun-
nel delle dispute attratte», 
commenta Alfredo . E 
i delegati sembrano essere tutt i 
con lui 
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a a a senza ? 
 Sembra che in questo 

momento per  alcuni uomini 
politic i italiani  important e 
sia esagerare  vero e pro-
pri o fuoco di sbarramento 
aperto sulle proposte di Oc-
chetto a proposito della guer-
ra del Golfo è, a dir  poco, fuo-
ri  tono e caricaturale Provia-
mo per  un attimo a ragionare 
nella speranza che gli avver-
sari irriducibil i del Pds abbia-
mo voglia di confrontarsi 
davvero Stiamo discutendo 
sul giudizio sopra l'aggressio-
ne irachena al 7 i 
di no a condanna di Sad-
dam n é generale e 
nessuna forza politica può 
vallar e su questo punto un 
pnmato E in questo momen-
to non vale neppure la pena 
ricordare, ritorstvamente, chi 
Saddam n avesse ap-
poggiato prima dell'invasio-
ne ael t a differenza 
di opinione e di atteggiamen-
to (e la divisione), é sorta 
successivamente e su due 
punti essenziali a si 
é manifestata sulla via da sce-
gliere per  costringere  ag-
gressore a ritirarsi n un se-
condo tempo, ed é questione 
di queste ore, sulla soluzione 

l messaggio di Glotz a nome dei tede-
schi della Spd al congresso del Pci-Pds 
apre una polemica da parte del Psi al-
la riunione e sociali-
sta di ieri a Vienna. Peter  Glotz chiede, 
a nome della Spd, «l'immediato cessa-
te il fuoco nel Golfo in modo da poter 
nuovamente ricercare tutte le possibi-

lit à per  porre fine al confronto milita -
re». a Vienna la responsabile dell'uf-
ficio intemazionale del Psi, a 
Bomver, nega che quella sia la linea 
della Spd. Craxi lo ribadisce ma -
mann Scheer  replica: «Quella di Glotz 
è la posizione ufficiale dei socialde-
mocratici tedeschi e di Will y Brandt». 

da dare al conflitt o in corso, 
tenendo ancora ben fermo 
l'obiettiv o di ottenere il npri -
stino della legalità -
nale e la restituzione della so-
vranit à al paese arabo occu-
pato Sia nel prim o tempo, 
quello che ha preceduto l'o-
perazione militar e nel Golfo, 
sia nel momento successivo 
a questo quando si è comin-
ciato a discutere sullo sbocco 
da dare alla guerra, si è aper-
ta una discussione sul che fa-
re Una discussione nella 
quale, con posizioni diverse, 
si sono confrontate opinioni 
e prospettate decisioni alter-
native sia in a sia n altr i 
paesi europei sia nello stesso 

E A 

Congresso americano Foto-
grafiamo per  un attimo quel-
lo che si é detto e proposto 
nel momento in cui la guerra 
è iniziata Vi é stato chi ha af-
fidato la soluzione del conflit-
to solo alla ragione delle ar-
mi Altr e forze hanno invece 
da subito cercato la soluzio-
ne politica 

Aprendo il congresso che 
fonda il Pds Occhetto è stato 
esplicito a ricordato e riba-
dito la richiesta di ritir o delle 
navi italiane dal Golfo, ma ha 
richiamato l'attenzione sul 
punto centrale oggi come 
por  line alla guerra, ai dram-
matici problemi che essa ha 
aperto, mantenendo l'obietti -

vo di npristinar e la legalità in-
temazionale Al governo ita-
liano ha chiesto di far  pro-
pno, in tutte le sedi, il piano 
Baker-Bessmertnykh ed in 
particolar e ha proposto una 
cessazione prowlsona del 
fuoco per  dar  tempo al Con-
siglio di sicurezza di rivolgere 
un nuovo invit o a Saddam 

n perché si ritir i e, 
quindi , di fissare una data per 
una conferenza internazio-
nale sull'aiea mediorientale 
£ una linea che abbiamo ri -
trovato anche in autorevoli 
prese di posizione di altn par-
tit i della sinistra europea, ad 
esempio della Spd, e che rie-
cheggia dichiarazioni della 

Santa Sede oltr e che di auto-
revoli esponenu del Congres-
so amencano Per  gli onore-
voli Craxi e a a tutto ciò 
sembra non aver  valore Una 
grande questione, come 
quella della fine della guerra, 
viene invece piegata ad una 
polemica politica interna 
senza precedenti Tutt o ciò 
che in altn paesi è oggetto di 
discussione, di ricerca conti-
nua qui viene sottoposto ad 
una vera e propri a delegitti-
mazione politica e morale 
Per  amvare dove7 C'è una 
parte del mondo politico ita-
liano che non nesce a parlare 
un linguaggio che non sia 
quello dell oltranzismo mili -
tare e della polìtica con  el-
metto Quale realismo c'è in 
tutt o questo? Chi si isola e da 
chi quando si nnuncla a ra-
gionare e ci si affida solo alla 
potenza peraltro finora inef-
ficace, di un terribil e disposi-
tivo militare? Suonare fino al 
propri o assordamento i tam-
buri di guerra impedisce solo 
di ascottare le voci, autorevo-
li , che da ogni parte del mon-
do si levano per  dare un ritor -
no alla 'terribil e avventura» 
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POLITICA INTERNA 

o del leade della : «Non posso e 
la scelta compiuta dalla a dei compagni della mia vita» 
l no alla scissione: «La e solo in un o di massa» 
La commozione finale, poi la a di mano di Napolitano 

a comunisti nel nuovo partito» 
a Occhetto: «Sul Golfo avevamo » 

ò nel s da comunista» Aldo a e 
atto lealmente della nascita del nuovo , «incas-
sa» l'avvicinamento di Occhetto alle posizioni della 

a sulla a e la pace, non nnuncia a -
e l'analisi che e comunista» ha svolto 

da un anno in qua sul o di un mondo , 
a in , sulla stona non a del 

, non da a «opposizione » nel paese. 

-

parte del leader  della «terza 
mozione*  E nella riunione del 
la componente che si svolge 
alla fine della mattinata non 
mancheranno interventi di de-
legati di base che, pur  non se-
guendo  ala «dura» di Garavlni 
e Cossulta manifestano qual-
che perplessità per  una posi-
zione apparsa troppo «morbi-
da» Tortorcll a sembra preoc-

cupato di *  le posi-
zioni di Occhetto che ricono-
scono alcune venta sostenute 
dalla minoranza soprattutto 
sulla vicenda intemazionale 
Non gioca «al rialzo» il leader 
del no sulla questione della 
guerra «Sari molto importante 
- dice - se le tre richieste che 
ci hanno visto pienamente uni-
ti saranno, come è stato nella 

relazione le richieste del con-
gresso una tregua subito la 
conferenza sul o Oriente, 
e un gesto esemplare dell -
lia con il ritir o di navi e aerei 
da una guerra che e fuori dal 
controllo dellOnu» a ria-
pertura» a Occhetto è per  la ve-
nta tutta costruita su una punti-
gliosa naffermazione di posi-
zioni e valutazioni che la mi-
noranza ha sostenuto sin dal-

a i , «kt comprendo be-
ne che la scelta di una cosi tar-
ga maggioranza ha un signifi-
cato per  me, torse, doloroso, 
ma di un'importanza e un sen-
so che non mi pud sfuggire « 
non posso e non debbo igno-
rar e che questa scella è stata 
fatta dalla maggioranza delle 
compagne e dei compagni 
della mia vita» Questa volta 
l'applauso alle parole di Aldo 
Tortorell a è generale e prolun-
gato, tv uno dei non molti mo-
menti emozionanti di un con-
gresso che ai sta svolgendo in 
un clima ai direbbe di misura e 
di austerità, E Tortorella , l'in -
tellettuale ironico e raffinato, 
l'uomo tante volte dipinto, an-
che malignamente, come il 
freddo manovratore delle «tra-
me» dei vecchio palazzo co-
munista, si commuove mentre 
pronuncia quelle parole, quel 
prendere atto definitivo che 
tanti «compagni della sua vita» 
hanno scelto di concludere l'e-
sperienza settantennale del Pei 
dando vita ad un nuovo partil o 
che non si chiamerà più cosi 

È un toccante «momento 
della verità» e e un rico-
noscimento che ha un preciso 
valore politico «Come comu-
nista italiano - dira poco dopo 

- ho firmat o una mozione che 
ha combattuto contro la scis-
sione silenziosa, riuscendovi 
purtropp o solo n parte, e si è 
quindi pronunciata contro 
ogni scissione A questo impe-
gno resterò fedele» Per  lui, co-
me - su questo punto - per -
grao «le idee per  la rifondazio-
ne di una teoria e di una identi-
tà comunista non possono vi-
vere se non in un confronto di 
massa» Non può avere futuro, 
in questa visione.  idea di chi 

. pensa ad una prospettiva «co-
munista» fuori da una «forza 
grande e composita» come pu-
re è stato il Pei. come deve riu-
scire ad essere il Pds. a il lea-
der  di e comuni-
sta» disegna anche una pro-
nunciata apertura alla sostan-
za della relazione di Occhetto, 
che cita sin dal! inizio del suo 
intervento valorizzando la «ri-
trovata unit i contro la guerra», 
frutt o di una «elaborazione col-
lettiva», pur  senza che siano 
state cancellate «le nostre in-
terne diversità» Quando dopo 
di lui prenderà la parola Anto-
nio (Sassolino, più d uno co-
glierà un tono (órse più aggres-
sivo e incalzante nei confronti 
della maggioranza, quasi uno 

o a sinistra» da 

 intervento che propri o Torto-
rella pronunciò al congresso di 
Bologna o «straordinario 89 
non apriva solo grandi speran-
ze, ma nuovi e gravi pencoli», 
la posizione di agosto sulle na-
vi nel Golfo fu un gesto «giusto 
e utile» i rischi di un mondo 
«unipolare» dopo il crollo a Est 
erano ben reali, anche se «oggi 
sarebbe sbaglato ritenere già 
stabilito il dominio assoluto di 
una sola potenza» E la sinistra 
europea si è rivelato un sogget-
to «fragile», 1 e so-
cialista ha avuto un molo «insi-
gnificante» tanto più «a testa 
alta» dovrebbe entrarci il nuo-
vo partit o 

Fallando poi della situazio-
ne a Tortorell a ha buon 
gioco, di fronte alla polemica 
di socialisti e repubblicani, net 
ricordar e che non da ora i co-
munisti italiani sono stati attac-
cati e emarginati soprattutto 
perche hanno sostenuto una 
visione dell alternativa che 

a realmente i e 
politiche, colpisce taluni inte-
ressi e ne favorisce altri » None ' 
questa anche la storia delle 
trame eversive, di Gladio, di 
quella «orribil e traccia di san-
gue» di cui è segnata la storia 
italiana, che ha visto contrasta-
to ogni tentativo di una vera 

svolta politica'  «  alternativa -
nbadisce Tortorell a - non si al-
lontana e non si avvicina per  le 
virt ù di una sigla» anche di 
front e al Pds è scattato un «vin-
colo di sistema», una -crimina-
lizzazione del dissenso» E tut-
tavia per  il dirigente comunista 
la discussione sul passato «non 
è stata inutil e o puramente in-
terna» Oggi è più largo il con-
vincimento che va salvato »il 
meglio» della tradizione comu-
nista È questo il compito che 
Tortorcll a assegna a se stesso 
e all'area che ha condiviso la 
sua battaglia congressuale nel 
futur o di un Pds in cui non pre-
valga un 'principi o di maggio-
ranza che può diventare ostile 
e soffocatore» o il mo-
do di pensare di un dirigente 
che stimo come Giorgio Napo-
litano, che ha detto di essere 
d'ora in poi un democratico di 
sinistra a confesso che es-
sendomi sempre sentito de-
mocratico in quanto comuni-
sta, non cesserò di sentirmi co-
munista italiano, e di battermi 
per  le mie idee» Ed è propri o 
Giorgio Napolitano a stringer-
gli più calorosamente la mano 
quando Tortorell a toma alla 
tribun a della presidenza, dopo 
aver  ricevuto lo stesso gesto da 
Achill e Occhetto, Giglia Tede-
sco e Antonio [Sassolino 

La e di : 
a o una e a del » 

lt i che cambia e diventa s non e di pe  sé 
più semplice lo sblocco del sistema politico ma 

ò e più efficace l'opposizione pe -
nativa». È quanto ha o dalla tnbuna del con-

o Antonio , o o della 
mozione  un o o antagonista e n-

. Giudizio positivo sulla e della -
zione di Occhetto a alla a nel Golfo. 

O N I M DONATI 

. a relazione di 
Occhetto olir e un terreno di 
confronto in parte diverso da 
quello dei mesi scorsi Tiene 
conto di ragioni e di temi posti 
dalle minoranze» Antonio 
Bassolino. fin dalle primissime 
parole del suo lungo interven-
to («Quindici minuti in più dei 
trenta previsti», nota la presi-
dente Nilde lotti suscitando le 
proteste di una parte delta pia-
tea>. non fa mistero di consi-
derare che la piega data z\ 
congresso dalla relazione di 
Occhetto sposta a sinistra  as 
se politico del partit o Per  la 
terza mozione, nata dichiara-
lamente come sinistra del Pds 
e per  introdurr e un elemento 
di dinamicità in un quadro che 

P All'alb a del secondo 
giorno, una cosa pare evidente 
ai curiosi del (attore umano, in 
questo congresso non si pian-
ge Alcuni tirano un udibil e so» 
spiro di sollievo' s'è pianto 
troppo a) congresso «corso t e 
lacrime allungano il brodo Al-
tr i si preoccupano valeva la 
pena piangere tanto ai dician-
novesimo, se poi il ventesimo 
ripropone pari pari il diciottesi-
mo? lo l'anno «corso ho pian* 
to, ma quest'anno non piange-
rò, Tortorell a ha pianto anche 
quest'anno. o visto a 
quello era il pianto, dicono, 
del vincitore a vinto7 E a per-
dere chi e stato? Si sussurra 
che non ha perso nessuno e 
che propri o questa è la sconfit-
ta, tutti , nella prolusione di 
Occhetto. hanno trovato una 
(rase gentile, qualcosa che gli 
calza a pennello, un regalo 
ideale a Giovanna l'ambienta-
lista, e piaciuta la parte sull'e-
cologia perché e corretta, non 
A orecchiata, non £ messa ti a 
lare il fil o d'erba all'occhiello 

sembrava irrigidit o dalle con-
trapposizioni, la novità « rile-
vante e positiva e si alla 
svolta senua nessuna incertez-
za e con la soddisfazione di 
avere condotto una battaglia 
politica che ha ottenuto un si-
gnificativo riconoscimento e 
che ora potrebbe porsi  obiet-
tivo di divenire punto di rifen-
mento per  quanti, nelle altre 
mozioni, aspirano ad «una for-
te componente di sinistra nel 
Pds» 

Tuttavi a non mance la sotto-
lineatura di alcuni «distinguo* 
riferiti  a quelle che Bassolino 
chiama «debolezze» della rela-
zione in particolare il leader 
della mozione «per  un moder-

(si sussurra che se la sia scritta 
personalmente, tanto gli stava 
a cuore) Al fronte pacifista, al-
la sinistra di sinistra, alle don-
ne di buona volontà e saldi 
princip i è stata gradita la ferma 
posizione sul Golfo a anche 
l c'è chi sussurra e chi grida e 
se avessero usato strumental-
mente il nemico esterno (bel-
licisti Usa-dipendenti e altr i 
bombardieri) , per  ricompatta-
re il fronte interno? Azzardo 
che la priorit à mi pare comun-
que reale e razionale, oltreché 
nobile eccetera eccetera -
vo sorrisi di sufficienza e tene-
rezza Eccola qua, Alice nel 
Paese delle Apparenze, biso-
gna guardare dietro, mica da-
vanti é fra le righe che si leg-
ge o slogan è- le mozioni se-
parate dalle emozioni 

, quando la sala ap-
plaude Bassolino. non propri o 
spellandosi le mani ma un 
momentino più vigorosamente 
del previsto, Nilde lotti , dal ta-
volo della presidenza, inter-

no partit o antagonista e rifor-
matore» giudica insufficiente
modo d affrontar e la questio-
ne sociale e il suo intrecciarsi 
con le questioni istituzionali e 
politiche Al tempo stesso av-
verte che il Pei che cambia, 
che diventa Pds «non rende di 
per  sé più semplice lo sblocco 
del sistema politico» e che >la 
prospettiva dell'alternativ a 
non é dietro l'angolo» l re-
sto le negative reazioni di Craxi 
e a a sono esplicite tanto 
da far  domandare a Bassolino 

e concretezza possa ave-
re in tempi brevi 1 alternativa 
con una sinistra cosi divisa sul-
la guerra e cosi divisa in quan-
to a collocazione, con un par-
til o al governo e  altr o all'op-
posizione» 

All a guerra nel Golfo Basso-
lino dedica gran parte del suo 
intervento Giudica «importan-
te» la posizione assunta dal Pel 
perché rappresenta «il punto di 
forza e di partenza» del Pds. 

n era illusoria - afferma -
la testarda convinzione che 
(osse possibile, su una questio-
ne cosi decisiva e dinmente, 
(are un passo avanti unitano» 

, in polemica con Na-

QUAHr RNO A OUAt 

politano, che il ritiro  degli uo-
mini e dei mezzi italiani sia «un 
obiettivo né superato né se-
condano, ma anzi costituisca 
un punto essenziale su cui 
concentrare la mobilitazione 
delle nostre forze e il dialogo 
con la ricca area del pacifi-
smo, con i cattolici, con  gio-
vani» ti congresso dovrebbe 
sancire «con chiarezza» questa 
scelta («Far  uscire a dalla 
guerra é lo strumento più con-
creto nelle nostre mani per 
contribuir e a fermare la guer-
ra») sostenendo contempora-
neamente l'immediato «essa-
te il fuoco» e la richiesta della 
convocazione di una confe-
renza di pace per o 
Oriente 

Propri o la situazione nel 
Golfo Persico ha però messo 
impietosamente a nudo la crisi 

o grave») della sinistra 
europea Una crisi dicui si par-
la «con troppa reticenza» e che 
pone implicazioni che riguar-
dano anche la «giusta adesio-
ne» del partit o ali -
nale socialista che non potrà 
essere considerata «l'approdo 
di un Pci-Pds, spiazzato dalla 
storia, in un luogo tranquillo » 

Bassolino propone invece che 
la nuova forza che sta nascen-
do a i si impegni in un 
autonomo lavoro «di revisione 
politica e cultural e dell'inter a 
sinistra» per  l'elaborazione «di 

"u n programma comune che 
fuoriesca da un'ottica euro-
centrica e si nfondi sulla base 
di un diverso rapporto con il 
sud del mondo» a stessa au-
tonomia che il partit o rivendi-
ca - aggiunge Bassolino - non 
deve impedirgli di analizzare «
limit i e gli errori di un Gorba-
ciov che ha detto si ali ultima-
tum votato dall'Onu» ed è «in-
capace di mettere a punto un 
progetto di riforma  sociale, ol-
tr e che democratico-statuale» 
nell Urss. 

A «aldo» le reazioni ad Oc-
chetto dei delegati della terza 
mozione hanno oscillato da 
una misurata soddisfazione 
per  la parte intemazionale ad 
accenti cnllcl sull'analisi italia-
na, (soprattutto per  quanto n-
fluarda lavoro, impresa, con-
iato di classe) a c'è stato 

anche chi giovedì sera, nella 
nunione di mozione, ha rite-
nuto la relazione di Occhetto 
tale da determinare, subito, 
una maggioranza nuova e di-

Antonio Bassolino. sopra Aldo Tortorella  In alto Walter Veltroni duran-
te itero Interventi di Ieri 

UDIA RAVBRA 

Eccola qui, Alice 
nel e delle e 
rompe, e, con la cortese fer-
mezza della sua voce da Ca-
mera, prende a leggere ceni 
elenchi di ringraziamenti 

l compagno Bassolino ha 
parlato 45 minuti invece che 
30 risparmiamoci almeno il 
tempo dei convenevoli» Qual-
cuno le fa notare a suon di fi-
schi che si poteva tagliare il 
messaggio del Presidente della 

, quattro chilometri 
di stucchevole prosa istituzio-
nale Elvira, delegata e mem-
bro della segreteria del con-
gresso con funzioni di regia si 
ricord a e mi ricorda che la lotti 
è passata già alla storia di par-
tit o per  aver  suonato il suo 

campanello contro Berlinguer 
allo scopo di arginare un mo-
desto iforamento Una donna 
d ordine? ma no, una zia -
ria £ quella serenamente pette-
gola che aleggia certe domeni-
che particolar i quando a tavo-
la, nell aia siede tutta la fami-
glia 

 comunisti costruiscono fe-
stival che sono citta, congressi 
che sono istituzioni totali E i 
Pldieti.ini ' o le po-
stazioni oppure  ingresso de-
gli estemi (in odore di indivi -
dualismo già adesso) -
peranno il meccanismo' o 
sono una funzionana non vor-
rei che funzionario dovesse di-
ventare una brutt a parola Sia-

mo gente che studia, che si 
confronta continuamente con 
eventi che trascendono le pic-
cinerie della vita quotidiana 
Siamo o almeno lo lo sono -
dice Elvir a - fortemente moti-
vati» A che cosa7 »Non solo a 
rispettare i dintt i dei più deboli, 
ma a lottare perché siano n-
spettati» Qualcosa in più di 
una persona per  bene Grata 
per  il contributo al mio piccolo 
personale presepe posso tor-
nare nel gorgo laico grande 
stampa io parto questo con-
gresso è una mosciaggine Co-
sa ne penso della relazione di 
Occhetto7 i sono addormen-
tato solo due volte No, a Tor-

versa o espliciti, ad esem-
pio. Borgna e Quercioli secon-
do i quali si sta determinando 
un «nmescolamento» tale da 
lasciare immaginare «uno sce-
nano finale non ripetitivo»  Più 
prudenti i giudizi di Asor , 
Grandi, Vita e altr i che ntengo-
no un cambiamento di mag-
gioranza «prematuro» e invita-
no a prendere atto delle novità 

torella sono stato sveglio Bas-
solino si sapeva, ho potuto ri-
posare Sensazione generale? 
Pnma e era un Pei solo, adesso 
ce ne sono due il picei e il pic-
ei a scissione7 Per  carila, con 
quello che costano le scissioni, 
prim a e era qualcuno che glie-
le pagava, ma adesso o uno 
è ricco di famiglia come -
ca Orlando, oppure non se li 
può mica permettere certi lus-
si , scusate non l'avrà ma-
gari scongiurata Occhetto, una 
frattura , concedendo, median-
do, creando un fronte oggetti-
vo 7 Tra lo scherzo e lo scher-
zo, si gnda e adesso se la deve 
vedere coi miglioristi , che 
quelli non escono mica ma 
provo a interrompere certo
migliorist i sono »non scissioni-
sti» per  vocazione, per  cultura 
politica a va lì , ma figurat i 
vocazione1  fatto è che fuor 
dalla padella per  miglioristi , 
e è solo la brace (Craxi Gra-
zie, fino 11 ci arriv o anch io), 
staranno dentro, ma renderan-

sollecitando il congresso a 
prendere decisioni che favori-
scano - dice Giorgio Ghezzi -

i più libere» Con 

Eirticolar e interesse viene al-
ia guardato il lavoro della 

commissione statuto Per  dirl a 
con la metafora da tavolo ver-
de di o NicoUni «E'come 
se stessimo giocando a poker, 
ora vediamole carte» 

no la vita dura, alla maggioran-
za i spiace, azzardo Perché? 
Ve lo spiego dopo, adesso tor-
no sulla luna E rieccomi nella 
sala del congresso a Turco 
mi accoglie con una antologia 
di buone intenzioni Cito a me-
moria la politica deve partir e 
dai bisogni della gente e 
essere utile, pulita, sobna e da-
re un senso alla vita delle don-
ne e degli uomini -
mia delle donne è incompati-
bile con i vizi del modo tradi-
zionale di fare politica  Pi-
diesse, per  le donne, è tornare 
a scommettere, per  amore e 
con forza, sulla possibilità di 
trascorrere dal partito-macchi-
na al partito-società 

Brava Posso andarmene a 
scrivere sollevata Prima nevi-
cava, ma non era neve buona 
cosi non c'è niente di bianco 
tutt o è come prima ma bagna-
to e dichiarazioni che fioc-
cano dal palco degli oratori 
speriamo che si posino e pia-
no piano coprano il brutto , 
cambino il panorama 

Veltroni risponde a a a e Craxi 
: «È in crisi la democrazia» 

a di o 
significa 

e la » 
STEFANO BOCCONETTI 

i . Pnmo giorno di di-
battit o Serve soprattutto a di-
segnare i caratteri del nuovo 
partit o E magan a rispondere 
ad alcune «caricature» del Pds. 

l resto questo è il tema di-
chiarato dell intervento di Wal-
ter  Veltroni Contesta soprat-
tutt o  affermazione - fatta da 
molti osservatori - secondo la 
quale «cultura di governo» si-
gnificherebbe, ora, sostenere 
la guerra contro Saddam Vel-
troni risponde utilizzando le 
parole di un giovane senatore 
americano, candidato alla pre-
sidenza americana per  il parti -
to democratico Bob y 
E quella frase nvela una forte 
inquietudine per  la guerra «Al-
lora a a - si chiede Veltro-
ni fra gli applausi di tutta la sa-
la - anche y era un di-
sfattista7» Veltroni chiede «al-
meno nspetto» per  la posizio-
ne del nuovo partit o sulla guer-
ra a parte socialista, invece, 
è arrivat o solo ostracismo E al-
lora Veltroni dira «Non capi-
sco il perchè di questa voglia 
di scavare solchi e ben si com-
prenderà perchè ci muoviamo 
con rispettosa prudenza nei 
confronti dell unita socialista» 
Craxi, infatti , ne parlò un anno 
fa a Bologna, sostenendo che 
sarebbe stato l'approdo di un 
lungo processo Poi l'unit à so-
cialista è diventata qualcos'al-
tr o prima di scomparire Per 
poi tornare addirittur a per  di-
ventare il nome del Partito so-
cialista tfPds nonostante que-
sto vuole  alternativa E non «è 
certo questo congresso che la 
rinvia , che consente alla e di 
continuare a governare», 
quanto invece la «subalternità 
socialista» Eallora-dir à anco-
ra Veltroni  i tempi dell'alter-
nativa «non sono scanditi dagli 
umori di via del Corso Non rie-
sco a considerare naturale uno 
schema fisso per  cui si debba 
collocare tra gli awersan della 
nostra proposta Giovanni 
Bianchi o Tina Anselmi ed in-
vece tra gli alleati naturali del-
l'alternativa .  onorevole lnti -
ni» Noi-insiste-«auspichiamo 
nuovi rapport i a sinistra, ma 
non la deleghiamo ad altri » 
Nuovo partit o a dove prende 
le mosse? Alfredo n ri-
vela quello che lui stesso defi-
nisce -il rovello di questi ultim i 
mesi» e il Pds nasce so-
lo per  il crollo del comunismo 
intemazionale? No. o almeno 
non solo  problema, nel no-
stro paese e che da troppo 
tempo si trascina una crisi del-
la democrazia Che non è solo 
crisi delle istituzioni ma crisi 
della stessa coesione sociale 
che tiene insieme un paese 

a questo, «da questo passag-
gio storico*  nasce la necessità 
del nuovo partit o della sinistra 
Che va costruito non generica-
mente sui programmi, «ma sul 
programma», quello in grado 
di governare questa difficilissi -
ma fase di passaggio storico 

Nuovo partito , ancora, per 
 alternativa Che significa (ne 

parleranno un pò tutt i da -
nieri a Veltroni ) anche partit o 
che riform a le istituzioni  te-
ma sarà al centro dell interven-
to soprattutto di Cesare Sa
Anche lui polemizzerà con i 
socialisti siete voi, dirà, i re-
sponsabili oggi della politica 
consociativa Tutta giocata al-
 interno del pentapartito 

, invece, la riforma  delle 
istituzioni ha bisogno di un ri-
cambio di personale (che già 
sarebbe tanto in ) ma so-
prattutt o di nuove regole Per-
chè la gente possa scegliere gli 
schieramenti in base ai pro-
grammi 

l Pds il suo programma in-
somma cominciano a deli-
ncarsi a si disuite anche e 
molto, di come sarà il nuovo 
partit o come si organizzerà 
Pietro Polena ma anche a 
Turco insistono sul faltoche la 
nuova organizzazione dovrà 
«spendersi anche per  riformar e 
la politica» Significa creare un 
partit o che «parta dai bisogni 
della gente» 

Un partito , però, sulla cui 
collocazione ancora ce spa-
zio per  dibattere Cosi Umber-
to n parlando a voce al-
ta e scandita chiede di insenr-
lo «nel grande filone della so-
cialdemocrazia», nel campo 

del socialismo liberale Per co-
struir e  unità a sinistra Un par-
til o di cultura riformist a Sicu-
ramente non è la stessa aspira-
zione di Alberto Asor a
direttor e di a (che da 
qualche giorno ha nmesso il 
mandato) sottolinea il fatto 
che tutu i dingenti comunisti 
che negli ultimi 20-25 anni, si 
sono soffermati a nflettere sul-
la crisi della democrazia, sono 
approdati ad una terza via Tra 
socialismo autontano e capita-
lismo tra democrazia formale 
e democrazia rappresentativa. 
Per  intellettuale - che ha fir -
mato con Bassolino la terza 
mozione - la relazione di Oc-
chetto anche se «molto tenue» 
- fa vedere un legame con il 
nuovo corso del  congres-
so E questa premessa serve 
ad Asor a per  dir e che si 
augura la costruzione di un 
partit o - che magan m un pn-
mo momento resterà anche 

» - che non si »limiU al-
1 amministrazione», ma seva a 
disegnare una democazia 
compiuta Un nuovo Stato E, 
ancora una lavoratrice, un o-
peraia (a proposito Cazzani-
sa ha lamentato il tatto che per 
la prima volta dopo anni alla 
direzione di un congresso non 
ci sono lavoraton) a Sa-
lemme ha chiesto un nuovo 
partit o che sia non -
tes» ma di parte da quella dei 
lavoraton Piace poco, , 
il Pds cosi come si sta deli-
ncando all'esterno Toni i 
Falcone che in questo mo-
mento guardando anche alla 
bozza di statuto, dice tra molti 
fischi di «non aver  mai avuto 
una cosi bassa fiducia nelle 
sorti del nuovo partito , anche 
se ho scelto di militarvi » Un al-
tra eritema, invece, Paola 
Gaiottì e Biase rivendica le 
ragioni del Pds «Neil unica de-
mocrazia che conosco - dice -
quella occidentale da una crisi 
politica non si esce che attra-
verso lo strumento dell opposi-
zione Sono qui perchè voglio 
poter  esercitare questa opposi-
zione politica e perchè tale 
possa diventare governo» A 
chi, invece, il Pds non piace 
propri o in qualunque veste, è 
la cosiddetta «ala djra» del no 
Che len è intervenuta sia con 
Sergio Garavini («è ben diffici -
le e problematico che io aderi-
sca al nuovo partito») che con 

o i ed Ersilia Salva-
to Entrambi hanno detto espli-
citamente che nell ultim o an-
no si sono manifestate non so-
lo sensibilità diverse, ma an-
che culture modi di pensare 
diversi. E questo serve a loro 
per  dir e che se la «cultura co-
munista» (anzi, per  dirl a con 
Salvato «la nuova questione 
comunista») non avrà autono-
mia non potrà coesistere nel 
Pds. a qui, la richiesta di «un 
patto federativo» E se la rispo-
sta del congresso fosse no7 Sia 

i s n la Salvato hanno 
sostenuto che daranno batta-
glia fine alla fine dei lavori di 

i é decideran-
no il da farsi 

a queste scarne, e ulna-
schematiche righe possono 
dare  impressione che il dibat-
tit o a i sia avvenuto sen-
za l'attualità . E. invece la guer-
ra e la pace hanno anche icn 
raccolto  interesse di tutt i Per 
pnma di Chiara o che ha 
portato ali assise la testimo-
nianza del movimento pacifi-
sta (di cui è dingente) E ha 
detto una cosa semplice la lo-
gica dei potenti obbliga a 
schierarsi O si è con Bush o 
con Saddam o con e o 
con lOlp E, invece il movi-
mento pacifista propri o per-
chè è contrari o alla logica del-
le armi, può stare dalla parte di 
tutt e le vìttime gli arabi, la gen-
te di Baghdad e quella di Tel 
Aviv, i soldati kuwaitinai e 
americani e quelli di Saddam 
Anche questi ultimi vittim e del 

» a i toni unitan di 
molti intervenu, i riconosci-
menti alla relazione di Occhet-
to «levano se si leggono bene, 
profonde differenze Scontato 
che i ha chiesto di insi-
stere sul ritir o delle navi Per 
contro invece Umberto -
nien ha detto che «non biso-
gna indulgere su obiettivi pro-
pn di un altra fase» 

l'Unit à 
Sabato 
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i annuncia: «Non ci sono le condizioni pe  la mia adesione» 
È deciso: gli i non o nel . a quanti sono? 

a non o e o il o 
Si a l'assemblea di fondazione insieme con p che si autoscioglie 

a domani è il giorno della scissione 
Sergio Garavinl durante il suo intervento al dibattito di ieri 

l fantasma della scissione entra nel congresso. È Ser-
gio Garavini a dire che «difficil e e problematica sareb-
be la mia adesione al Pds». a rottur a sarà visibile do-
menica quando, al momento del voto sul nuovo parti-
to, chi non ci sta abbandonerà il salone. Tra qualche 
settimana si dovrebbe fondare la nuova organizzazio-
ne, di cui parte importante sarebbe Op. a non tutti i 
nodi sono sciolti dentro e comunista. 

ROSANNALA» 

. «È emerso a di 
noi e si è consolidato un di-
vario di analisi e di proposta. 
Negarlo non è possibile. E 
credo che il quadro organiz-
zativo che ci è stato propo-
sto per  il Pds non consenta 
l'impegno per  un nuovo 
progetto comunista. o 
quindi che sia ben difficil e e 
problematica l'adesione 
mia al Pds». Sono passati po-
chi minuti dalle tredici 
quando Sergio Garavini pro-
nuncia l'ultim o intervento 
della mattinata. Non c'è il 
pienone n sala, ma la platea 
si la subito attenta. Un silen-
zio profondo si crea di fronte 
all'att o previsto, ma laceran-
te. Garavini è il primo degli 
«inriducibili » che con molta 
nettezza dice che non ci sta 
con il Pds. Neanche -
ni, prima di lui, lo aveva fat-
to. Garavini, inveci:, con le 
sue parole mette il congres-

so di fronte al fatto temuto e 
la sensazione di una perdita, 
di un non ritomo diventa su-
bito palpabile. 

Tutto potrebbe diventare 
più semplice, invece non è 
cosi, nemmeno nella mozio-
ne di e comuni-
sta. Non ancora, per  lo me-
no. Non ci sono con nettez-
za quelli che se ne vanno -
tra questi una dozzina di se-
natori e 5 o 6 deputati - e 
quelli che restano. l disagio 
non è solo di Garavinl -after-
ma o i  ma di tanti 
compagni che fanno fatica 
ad entrare in questo nuovo 
partito». e cose, , 
sono molto ingarbugliate, 
come la stessa assemblea di 

e poco dopo 
metterà in luce. Convocata 
nelle due ore di interruzione 
dei lavori, per  discutere di 
come procedono le cose 
nella commissione statuto e 

per  una valutazione della re-
lazione di Tortorella, la mi-
noranza scopre ancora una 
volta le tante anime che la 
compongono. E che non 
hanno risolto i loro problemi 
nemmeno di fronte al dram-
ma-discrimine della guerra. 
Non si discute, ci si conta sui 
st e no al nuovo partit o e sul-
la valutazione della relazio-
ne di Tortorella. 11 quale ha 
suscitato perplessità in alcu-
ne aree, come quella dell'ex 
Pdup, ha decisamente scon-
tentato i duri . Altr i invece, 
come Piero Salvagni, l'han-
no approvata senza riserve. 

a le divergenze divampa-
no anche sull'ordin e dei la-
vori. Venticinque iscritt i a 
parlare cozzano con il con-
gresso che poco più in là è 
ricominciato. l richiamo di 
Fulvia Bandoli è fischiato e 
aspramente criticato e a fati-
ca o Pettinati riesce a 
mettere ordine. Cosa bolle 
in pentola per  suscitare tan-
to malumore? 

o la notizia che 
circola insistentemente se-
condo cui la maggioranza 
non metterà in votazione un 
ordine del giorno sulla guer-
ra, ma che proporr à al voto 
le relative pagine della rela-
zione di Occhetto. «Napoli-
tano ha ottenuto questo», di-
ce senza mezzi termini -

cio . Se cosi fosse 
tutto diventerà più compli-
cato. Per  gli «irriducibili » sarà 
il motivo per  lasciare le 
sponde del Pds e andare in 
altra direzione. Per  l'area 
dell'ex Pdup 11 rischio di un 
offuscamento della posizio-
ne sulla guerra diventerebbe 
pericolosamente poco chia-
ro. 

a anche sull'altr a que-
stione chiave, le regole per 
stare dentro il nuovo partito, 
non tutto fila liscio. o e 
Tortorell a hanno accettato 
le cose come stanno e non 
hanno favorito le condizioni 
per  andare ad un patto fede-
rativo» tira dritt o . 
Per  Famiano Crucianelli, in-
vece, cruciale è la possibilità 
di una pratica reale dell'au-
tonomia e riggetta il sospet-
to di chi ipotizza continui di-
stinguo tra maggioranza e 
minoranza su ogni atto del 
futur o Pds, nelle istituzioni e 
fuori . 

Se fin qui abbiamo rac-
contato dei distinguo all'in -
terno della mozione, ora 
passiamo a quelli che già 
agitano il fronte degli irridu -
cibili . Non è vero, come si è 
detto per  tutto il giorno nei
corridoi della Fiera, che gli 
scissionisti hanno già il loro 
simbolo. Non si è a questo. 
Però sì stanno affrontando le 

modalità del percorso. -
bertini insiste sulla formula 
del movimento che dall'e-
sterno lavorerà con chi al-
l'intern o del Pds si muove 
per  la rifondazione comuni-
sta.  cossuttiani, invece, 
pensano ad un vero e pro-
prio partito. l 10 febbraio a 

a sarà il momento di 
lancio della nuova organiz-
zazione e dopo qualche set-
timana si dovrebbe fondare 
il nuovo partito. i cui , 
che nel frattempo dovrebbe 
sciogliersi, dovrebbe essere 
pane importante. a «non 
sarà una cofondazione», di-
ce un autorevole rappresen-
tante degli scissionisti. 

l 4 febbraio Cossutta e 
Garavini non entreranno più 
a Botteghe Oscure per  rag-
giungere il propri o ufficio. 
Quale portone varcheran-
no? Questo sarà oggetto di 
contrattatzione con il Pds. 

a questo viene dopo, in-
tanto c'è domenica. Quan-
do i delegati saranno chia-
mati a votare sull'adesione 
al Pds, una parte si alzerà 
per  abbandonare il congres-
so. a quel momento in poi 
non sarà più il loro congres-
so. Nessuna manifestazione 
per  sanzionare il distacco. 
Forse solo una conferenza 
stampa per  spiegarne il sen-
so. 

o le quinte giochi a i 
Si a lo o sul o delle navi 
a commissione politica del congresso si è riunit a 

ieri sera. Per  discutere sostanzialmente di una sola 
cosa: ripetere o no la richiesta di ritiro  delle navi ita-
liane dal Golfo? Qui, infatti , si misurano i confini del-
le diverse componenti. E le differenze fra le mino* 
ranze, il «centro*  occhettiano. l'area riformista.  Gli 
ordini del giorno saranno votati domani, dopo la 
«deliberazione formale» che darà vita al Pds. 

FABRIZIO RONOOUNO 

. o omisi è per 
tutt i scontato: il nuovo partito 
nascerà domani, anche se un 
piccolo gruppo di «intransigen-
ti» non vi aderirà. a sul «nuo-
vo » pesa come un maci-
gno, nella psicologia prima 
che nei ragionamenti dei dele-
gati, la guerra che divampa nel 
Golfo. E il gelo che sembra 
aver  investito la politica italia-
na. 

Cosi  congresso si distende 
tra opposte e simmetriche de-
lusioni, fra opposte e simmetri-
che rivendicazioni. E sembra 
trovare il suo centro, il suo 
punto di precipitazione su una 

a questione: le navi e 
nel Golfo. Qui si misura infatti 
non tanto (o non solo) la so-
stanza delle posizioni in cam-
po, quanto la geografia interna 
del nuovo partito, la scomposi-
zione e riaggregazione degli 
schieramenti, la loro tenuta e 
insieme il loro grado di flessibi-
lità e duttilità . 

Con ogni probabilità, l con-
gresso si concluderà cosi co-
me si è aperto. Una rottur a cla-
morosa o della mag-
gioranza, fra centro occhettia-
no e riformisti , non sembra al-
l'ordin e del giorno. Cosi come, 
per  ragioni analoghe, pare dif-
ficile un embrassons-nous fina-
le. Tuttavia, dietro il probabile 

» degli schiera-
menti, moia movimenti sono 
n cono. i si pud ripercorrere 
guardando da vicino il sottile 

 È propri o banale dirlo, 
ma davvero talora gli estremi si 
toccano, e non è sempre age-
vole capire perchè. Che c'è di 
comune tra il  e il 
Giornale montanelllano? Pro-
prio niente. Eppure, ecco qua: 
tutt i e due si trovano d'accordo 
nel dire che il Pds disegnato da 
Occhetto «non piace a nessu-
no». Naturalmente il senso del-
la comune affermazione non è 
univoco, e propri o in questa 
opposizione di senso c'è 

a esaltazione 
della novità vera del Pds, la di-
mostrazione cioè che esso na-
sce non perchè bisognava ren-
dere simpatici e accettati i ce* 
munisti ma perchè c'era biso-
gno di un soggetto politico 
che, senza dover  piacere agli 
alni, costringa tutti a fare i con-
ti con lui. Se fosse vero che il 

gioco congressuale che lega la 
tribun a alle commissioni, le 
riunioni  di componente ai 
conciliaboli di corridoio. 

a relazione di Occhetto, si 
sa, ha irritat o l'area «riformi -
sta». Che giudica ambigui i 
passaggi sulla presenza italia-
na nel Golfo. A «destra» avreb-
be infatti preferito che Occhet-
to sorvolasse sulle navi, con-
centrandosi sul resto: il «essa-
te il fuoco*, la conferenza -
temazionale, la via diplomati-
ca. Tuttavia,  «riformisti » non 
possono non condividere la 
scelta netta per  l'alternativa, te 
aperture al Psi, il richiamo 
esplicito alla tradizione sociali-
sta. a stessa parte intemazio-
nale, del resto, è tutt'altr o che 
ideologica. Che cosa vuole al-
lora l'area di Napolitano'' -
to probabilmente, la preoccu-
pazione di non marcare l'iso-
lamento dei Pei, e domani del 
Pds, s'intreccia ad un'altr a in-
tenzione: quella di «delimitare» 
la maggioranza e di evitare 
queU'«allargamcnto» ventilato 
alla viglila. Per  raggiungere lo 
scopo (che peraltro incontra 
un'analoga esigenza di «identi-
licazione» da parte delle mino-
ranze), si potrebbero porre in 
votazione le mozioni congres-
suali. E' una richiesta che i «ri-
formisti» hanno già avanzato, 
perora senza successo. 

E' a questo punto che entra 
in scena l'ordin e del giorno sul 

Pds è una «scatola vuota» -
na Gagliardi) perchè mai que-
sto unanime fuoco di sbarra-
mento? £ per  lo meno strava-
gante sparare sul vuoto. 

Paolo Guzzantl è un giorna-
lista letterato che ama chiede-
re soccorso alla storia come 
tribunal e della cronaca. Cosi, 
sulla Stampa, dovendo dimo-
strare la ragione per  cui Oc-
chetto lo ha «beffato», istaura 
un improbabile parallelo tra la 
guerra nel Golfo e il centro-si-
nistra degli anni 60. a linea 
generale, scrive, sembrava 
quella di un ritomo con una 
scarcassata macchina del tem-
po a quel centro-sinistra dei 
tempi di Nenni e , 
quando  Pei di Togliatti face-
va il tifo per  gli scissionisti del 
Psiup». e è forte, il 
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ritir o delle navi. e 
comunista» e la mozione (Sas-
solino (con l'aggiunta di qual-
che delegato della maggioran-
za) hanno già preparato un te-
sto che fa proprie le richieste 
del movimento pacifista rac-
colto nel cartello a ripu-
dia la guerra» e che contiene, 
nell'ordine, 1 seguenti punti: 
cessate 11 fuoco, ritiro e 
dal , Conferenza di pa-
ce, ritir o delle navi e degli aerei 
italiani e comu-
nista» chiederà probabilmente, 
seguendo la proposta di -
tini , che  congresso voti prima 
l'ordin e del giorno, e poi la na-
scita del Pds. a . a 
nome della maggioranza, ha 
respinto la proposta. 

 «riformisti » hanno già di-
chiarato la loro indisponibilit à 
a votare un tale ordine del 

L EDICOLA 

giorno, perchè non condivido-
no il quarto punto, quello sulle 
navi. l «centro», d'altr a parte, 
non pud permettersi, dopo 
aver o nel «no alla guer-
ra» un tratto fondante del Pds, 
di respingere lout court un or-
dine del giorno «pacifista». 
Tanto più che Occhetto, nella 
relazione, ha compiuto non 
per caso uno sforzo di media-
zione fra le diverse posizioni n 
campo. 

Al documento delle mino-
ranze, la maggioranza oppor-
rebbe allora un altro ordine 
del giorno, ricalcato sulla rela-
zione del segretario. Senza 
escludere a pnori la possibilità 
di un accordo unitario. Che 
tuttavia potrebbe a questo 
punto esser  respinto dalle mi-
noranze. Sassolino. i alla tri -
buna, si è esplicitamente can-

INZOROQQI 

didato a leader  della sinistra 
del Pds. Nel fare ciò, ha alzato 
il tiro della polemica con la 
maggioranza, facendo del riti-
ro delle navi il punto dirimen-
te. Al contrario, Tortorella ha 
preferito sorvolare sui punti di 
dissenso (e si è preso le criti -
che dell'area ex-Pdup) per  «in-
cassare» le aperture della rela-
zione allo scopo di spostare 
l'asse politico del congresso. 

, : anche lui «in cor-
sa» per  la leadership della sini-
stra, ha bisogno di delimitare i 
confini delrarea sottraendo 
quanti più delegati al gruppo 
Cossutta-Garavini. e partite n 
corso sono dunque molte. Non 
è detto che il congresso le ri-
solva tutte. Certo è che, dopo 
quattordici mesi, ciascuno sta 
tornando là dove si trovava pri-
ma della «svolta». 

La scatola vuota 
e il o alla felicità 
significato alquanto oscuro. 
Per coglierlo saremmo disposti 
anche a passar  sopra all'im-
precisione e alla bugia conte-
nute in quelle righe (è impre-
ciso mettere Nenni e i 
nello stesso sacco di centro-si-
nistra tant'è che il secondo 
scese ben presto dal convo-
glio; è una bugie 11 tifo di To-
gliatti per  la scissione del Psi). 
Si vuol forse dire che Occhetto 
si è scagliato contro il partito di 
Craxi, o che gli abbia latto cari-

co della responsabilità della 
guerra nei Golfo? e 
perchè è accaduto l'esatto 
contrario. E allora? Non è ob-
bligatorio che i giornalisti scri-
vano per  non farsi capire. 

Giuliano Ferrara ha cambia-
to umore. a dismesso (per 
un solo giorno?) i panni del 
«traditore» arrabbiato e ha ve-
stito quelli del suadente fratel-
lo maggiore. Nella sua a 
da lontano» sul Corriere si è ri-

volto al delegati permettendosi 
solo un paio d'insulti (verso 

o e soprattutto verso -
lema in memoria di un recente 
scontro televisivo). Suvvia fra-
telli, dice al delegati, chiedete 
solo una piccola cosa ai vostri 
dirigenti : capovolgere la posi-
zione sul Golfo. Non vedete, 
aggiunge, che Occhetto vi ha 
consegnati al Papa? i 
col Parlamento, invece. No, 
Ferrara, cosi non va. Perché 
non chiami le cose col loro no-

L'addio di i 
o che nel '56 

disse no a Togliatti 
ANTONIO DEL GIUDICI 

tm . i dai 
compagni di una vita è una la-
cerazione pesante. a se c'è 
una scelta politica e e che 
ritengo necessaria, devo saper-
la fare». Sergio Garavini usa la 
stessa espressione di Aldo Tor-
torella («compagni di una vi-
ta») ma, a differenza di lui, 
non se la sente di condividere 
con Achille Occhetto l'avven-
tura del Pds. l Pei, al quale si 
iscrisse nel 1948. non c'è più, 
ma Garavini non intende ri-
nunciare a «essere comunista» 
senza compromessi. Aveva 
aderito alla mozione Natta-
Tortorell a e si è battuto per  ri-
baltare il risultato del congres-
so di Bologna. Adesso che la 
nascita del Pds si avvicina, lui 
non intende assistere al parto. 

i dirà no, insieme a una 
ottantina di delegati, e se ne 
tornerà a casa. à 
domenica 10 febbraio, a -
ma, con la «convention» dei 
comunisti irrinunciabili . 

Andrea Sergio Garavini ha 
65 anni, è torinese e appartie-
ne al filone piemontese dei 

i moralisti», del ge-
nere o Novelli. Figlio di un 
celebre carrozziere, comincia 
da giovane il lavoro politico ed 
diventa responsabile degli stu-
denti del Cln in università, do-
ve incontra Norberto Bobbio. 
Partecipa alla lotta partigiana, 
aderisce al Psi e vi milita Pino a 
dopo l'esperienza del Fronte 
popolare. Poi approda al Pei: 
ha 22 anni. l '50 al '52 lavora 
alla federazione torinese. Poco 
dopo comincia  suo impegno 
nel sindacato: uffici studi della 
Cgil, responsabile della Fiom 
cittadina, poi la camera del la-
voro e la segreteria regionale: 
fino al '69, quando vieve chia-
mato a . Prima è segreta-
no generale dei tessili, quindi 
nel '74 entra nella segreteria 
nazionale. 5 all'87 è se-
gretario generale dei metta!-
meccanici Fiom. l 1S giugno 

di quell'anno è eletto alla Ca-
mera nella circoscrizione Tori-
no-Novara-Vercelli. 

Questi brevi cenni biografici 
dicono di una vita spesa per  il 
sindacato ma non dicono di 
una vicenda politica personale 

. Per  cominciare: 
nel '56 Sergio Garavini si schie-
rò con Einaudi e Calvino, con-
tro i carri armati sovietici in Un-
gheria. Contro Togliatti e con-
tro la linea del partito. Fu con-
tro ma non lasciò il Pei. Nel '66 
fu al fianco di Pietro , 
nell'undicesimo congresso, a 
difesa della pubblicità del dis-
senso intemo. Fu lngraiano 
quasi quanto Bruno Trentin, 
suo compagno-avversario in 
Cgil. Fu vicino al gruppo del 

 e sembrò prossimo 
allo scisma. Non arrivò alle 
estreme conseguenze, raccon-
ta oggi, «per  non abbandonare 
i miei operai». Con , 

o e e Chiarante 
fu contrario alta radiazione dei 

. Confidò a pochi 
amici private simpatie per -
ta continua, private e segrete. 
Privilegiò sempre e comunque 
quelli che riteneva gli interessi 
della classe operaia. Ancora 
oggi vive come un incubo la 
sconfitta dell'84 nel referen-
dum sulla scala mobile. 

Personaggio di primo piano 
nella Cgil, Sergio Garavini negli 

anni Settanta lanciava un 
«ponte» verso il centro berlin-
gueriano, mentre Trentin re-
stava fedele a . e 
al suo compagno-avversario fu 
candidato a sostituire o 

. Vinse Antonio Pizzlna-
to, terzo o di compro-
messo. Per  Trentin si trattò di 
un rinvio.  Per Garavini comin-
ciò la chiusura di un ciclo: 
nell"87, il segretario della Fiom 
scelse il Parlamento e il partito 
come terreno di impegno.
dissensi con Occhetto comin-
ciavano subito. , di cultura 
vetero-operaia, non digeriva 
l'idea di abbandonare la vec-
chia e gloriosa casa-madre del 
comunismo. Garavini sempre 
più comunista, Trentin sempre 
meno. Un metamorfosi, che 
sembra una piccola vendetta 
della storia. 

a rottur a avviene sul Pds. 
Garavini sta con la mozione 
due e guida, con i Cossutta pa-
dre e figlio, gli scissionisti. Si 
racconta che o i gli 
abbia detto qualche giorno fa: 

o te. Sergio, che non ti in-
tendi di politicar  È certo una 
cattiveria. i però si chiedo-
no come mai lui, Garavini, va-
da via. i che non è mai stato 
filosovietico o stalinista. o fa 
solo per  continuare a inseguire 
un sogno. Una conferma per 
chi lo giudica sindacalista dut-
til e e politico inflessibile. 

 disagio dei i 
«Sul Golfo Occhetto » 

e posizioni sulla guerra nel Golfo contenute nella re-
lazione di Occhetto non piacciono ai riformisti . Criti -
che esplicite e dissensi netti sono emersi ieri in più di 
un intervento e dichiarazioni di esponenti dell'area, 
mentre fra i delegati serpeggia un certo malessere. Su 
questo si misurerà la tenuta della maggioranza che si 
è raccolta intomo al segretario. Oggi parla Napolita-
no. Stasera riunione detdelegati riformisti . A—Jt 

WALTUDONDI 

me? o sai bene che non ha 
senso oggi l'alternativ a tra il 
Papa e l'imperatore, che non 
ci può essere nessuna svolta 
ghibellina da parte di nessuno. 

. a vera e unica scelta a questo 
punto non è tra S. Pietro e 

o ma tra Brandt e 
e . A proposito, per-

chè non indirizzi a Bonn la tua 
prossima «lettera da lontano»? 

Pasquale Nonno, direttore 
del  è personaggio, al-
lo stesso tempo, targalo politi-
camente e equanime. E per 
questo ci dichiariamo sorpresi 
Sorpresi per  avere, lui, rintrac-
ciato nella relazione di Oc-
chetto «vecchi fili del neutrali-
smo», per  avere, lui, inteso che 
le proposte per  una soluzione 
politica nel Golfo si collocano 
fuori e contro l'Occidente, il 

Patto atlantico, la Nato, la Cee. 
, dentro le libere al-

leanze non ci sono alternative 
politiche: o si obbedisce o si è 
eretici da bruciare. Un Nonno 
clericale ci risulta inedito. 

Qualcuno legge 11 congresso 
in tutt'altr o modo. a Voce del 
villaggio, giornaletto colorato 
che esce a i per  il con-
gresso, vede un «Parto dolce 
per  il Pds-, e richiama la frase 
di Occhetto sui diritt i «alla pa-
ce, all'ambiente, alla giustizia, 
a un lavoro libero, ad una vec-
chiaia sicura, all'assistenza per 
chi ne ha bisogno, ad una vita 
più umana e più felice». E 
commenta: «Cosi il Pds, assie-
me alla Costituzione america-
na, è tra  pochi a riconoscere 
l diritt o alla felicità». Forse non 
è vero che il Pds «non piace a 
nessuno». 

i A Sarà la riunio-
ne dei delegati dell'area rifor-
mista, che si terra con ogni 
probabilit à al termine della 
giornata di oggi, a definire un 
più preciso orientamento ri-
spetto alle conclusioni politi-
che alle quali perverrà il con-
gresso. a una cosa appare fin 
d'ora chiara: una insoddisfa-
zione, e in alcuni casi un netto 
ed esplicito dissenso, per  co-
me Occhetto ha affrontato nel-
la relazione la questione della 
guerra nel Golfo. a cautela 
con la quale si era conclusa 
giovedì sera la riunione del 
coordinamento nazionale del-
rarea, sintetizzata da una di-
chiarazione di Giorgio Napoli-
tano nella quale si richiedeva 

a e sviluppi», ha la-
sciato il posto ieri a prese di 
posizione molto più critiche al-
la linea del segretario. 

a tribuna, in interviste e 
dichiarazioni degli esponenti 
più rappresentativi dell'area, 
ma anche nei commenti e nel-
le valutazioni dei delegati che 
ad essa fanno riferimento,  è 
emerso chiaro il dissenso ri-
spetto alla riproposizione della 
richiesta del ritiro  del contin-
gente militar e italiano dal Gol-
fo Persico, ma anche la richie-
sta di una più intensa iniziativa 
politica del nuovo partit o sul 
piano intemazionale. Pietro 
Verzeletti, presidente della Ba-
nec (Banca dell'economia 
cooperativa), invita ad esem-
pio Occhetto a sviluppare, non 
appena concluso il congresso, 

i contatti in sede intema-
zionale, con l'obiettivo di una 
tregua, che naturalemente de-
ve essere bilaterale. Abbiamo 
la possibilità di parlare Con 

, con la Spd, con 
Gorbaclov, ma anche con 
l'Olp per  spingere a una ripre-
sa della trattativa». Umberto 

, il primo dirigente rifor-
mista a prendere la parola in 
congresso, ha ricordato che è 
stata giustamente proposta 
una alternativa alla guerra, ma 
che «non c'era né può esserci 
alcuna estraneità rispetto alle 
sorti del conflitto in atto, né c'è 
equidistanza tra i contenden-
ti», mentre sarebbe contraddit-
torio battersi per  una tregua e 
operare atti unilaterali da parte 
del nostro Paese. a relazione 
di Occhetto sulla questione del 
Golfo, ho dichiarato Gianfran-
co Borghini, «era ambigua e il 
nostro atteggiamento dipende-

rà da come si scioglierà questo 
nodo. Cosi non si può restare, 
perchè nessuno ha capito il si-
gnificato delle cose dette da 
Occhetto, che ha fatto un eser-
cizio di equilibrismo». 

a «non nettezza» della 
posizione del segretario ha 
parlato anche Emanuele -
caluso, il quale ha o sul-
la necessità di una «iniziativa 
politica che consenta di stabili-
re un rapporto con forze che, 
pur  avendo assunto una posi-
zione diversa dalla nostra, so-
no ugualmente preoccupate 
per ciò che sta avvenendo nel 
Golfo». 

Si ha dunque abbastanza 
chiara la sensazione che sulla 
questione del Golfo viene mes-
sa alla prova la tenuta dello 
schieramento intemo, che ha 
portato la mozione di Occhet-
to e la proposta di nome e sim-
bolo del nuovo partito ad esse-
re maggioritaria alle assise di 

 Un orientamente defi-
nitivo non è ancora stato as-
sunto da parte dell'aera rifor-
mista, in quanto molto dipen-
derà dall'evoluzione del dibat-
tito generale e nelle commis-
sioni e dai documenti politici 
che verranno presentati al voto 
del congresso. Napolitano 
(che parlerà oggi) sottolinea 
l'importanza dei contributi alla 
discussione portati dai dirigen-
ti nformisd. e sostiene che è as-
sai prematuro parlare di ipote-
si di conclusione del congres-
so. i «esito ancora aperto* 
paria anche o Turci 
che però sente «aria di
congresso». «Se verrà chiesto di 
votare per  il ritiro  delle navi ita-
liane, mi schiererò contro» 
confessa comunque più di un 
delegato riformista. 

Più articolato, invece, appa-
re il giudizio dell'area sulla! 
parte che Occhetto a dedicato 
all'alternativ a e ai rapporti  con 
il Psi. Qui c'è il riconoscimento 
di una apertura, di una innova-
zione, meritevoli di approfon-
dimento e sviluppo. i e 

o vi hanno parucolar-' 
mente insistito. a in generale 
tutt i sottolineano che questo è 
uno degli aspetti che può con-' 
sentire al Pds di caratterizzarsi 
come credibile forza di sinistra, 
e di governo, capace di schiu-
dere le prospettive dell'alter-, 
 nativa. Proprio per  questo si-
giudica un errore la reazione 
negativa che Craxi e il Psi han-
no nservato a questo punto del' 
discorso di Occhetto. 
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POLITICA INTERNA 

Un messaggio del e o tedesco a i 
«Anche noi come il i siamo pe o cessate il fuoco» 
A Vienna il o socialista a e chiede smentite 
«A nuovo o ? Non è e del » 

Sul Pds è scontro tra Spd e Craxi 
Glotz a la linea sul Golfo, il leade i a 
l messaggio del o tedesco Glotz al 

o del i «è a titolo , -
te*. i e Tina Anselmi a ? a 

. Gioca sugli equivoci , senza . 
Al m e socialista, a Vienna, 
bolla la posizione del i sul Golfo. a la polemica è 
su. tutto. E con un occhio alle elezioni il o del 

i agita l'idea di un . 

M DAL NOSTRO INVIATO 

chiarisce: «Noi slamo per  il 
"cessate il fuoco"  ma non uni-
laterale. Siamo d'accordo con 
tutt e le risoluzioni dell'Onu an-
che se avremmo preferito con-
tinuar e con l'embargo». Una 
smentita, questa? Semmai, ap-
pena una distinzione. Stessa 
puntualizzazione avversa ad 

e unilaterali» fa poi 
Brandt, ma anch'egli si preoc-
cupa di recuperare uno spazio 
d'iniziativ a politica -

zionale socialista, esattamente 
quello aperto dal piano di pa-
ce concordato dall'americano 
Baker  e dal sovietico Besmert-
nykh. 

E Craxi un po' deve correg-
gersi. e che , no», 
propri o isolata la posizione del 
Pei non e: 'Naturalmente ci so-
no altr i in Europa che la pen-
sano allo stesso modo». Come 
Glotz, appunto. «Però non è 
questa la posizione della Spd e 

di nessuno dei presenti qui: 
fortunatamente, non si sogna-
no nemmeno di chiedere un 
"cessate il fuoco"  unilaterale». 
Guardi, segretario, che Glodtz 
ha parlato di un o 
"cessate il fuoco"». Craxi non si 
scompone: «Beh, insomma...». 
Come dire: è la stessa cosa. Se 
tutta la polemica è stata co-
struit a su un equivoco, a Craxi 
interessa poco. Accade anche 
quando un giornalista gli rac-

conta grossolanamente che 
nel suo intervento al congresso 
del Pei Walter  Veltroni avrebbe 
detto che per  l'alternativ a e più 
probabile il coinvolgimento di 
Tina Anselmi, della sinistra de, 
che del Psi. Al segretario socia-
lista non servono verifiche 
(Veltroni , in effetti, ha detto 
cosa diversa: che non riesce «a 
collocare tra gli avversari Tina 
Anselmi e tra gli alleati Ugo -
tini») , semplicemente sbotta: 

. l testo del suo di-
te orso al presidium -
matonaie socialista, Bettino 
Craxi lo fa distribuir e n tutte le 
maggiori lingue europee. a 
non per  far  conoscere nuove 
'proposte di iniziativa politica 
per  la pace nell'area del Golfo, 
el.e è la ragione dell'improvvi -
sa convocazione da parto di 
Will y Brandt. l segretario del 
Psi si limit a a una sommossa 
«speranza», per  scandire inve-
ce ai socialisti europei che 

n hanno senso le proposte 
di tregua unilaterale di cui par-
lat o ì comunisti italiani che 
propongono anche un ritir o 
follano, che noi respingiamo, 
e il "cessate il fuoco"  senza 
c)« siano dichiarate ed accet-
tale le condizioni di una ben 
chiara e definita soluzioni; del 
problema». Anzi. Craxi arriv a a 
insinuare che il Pei favorisca 

. «Fermare la guerra -
dice, infatt i - non può signifi-
care che il trionf o di fatto del-
l'uggressore». 

Còsi, il congresso dei Pei 
che si trasforma in Pds rimbal -
zi al vertice -
le socialista. E lo strascico po-
lemico che Craxi si è portato 
appresso da i si riversa a 
V erma nella stessa difficil e di-
scussione dell'organizzazione 
guidata da Brandt. Succede, 
all'or a di pranzo, quando via 
fax giunge un dispaccio d'a-

8m i a sul messaggio di Peter 
Job, capo della delegazione 

dill a Spd tedesca, al congres-

so comunista: dice che la Spd 
ha sempre condannato l'an-
nessione irachene del t 

a è stata anche decisamen-
te dell'opinione che un prose-
Suimenlo ed un o 

ell'embargo avrebbe potuto 
affermare meglio gli scopi del-
le Nazioni Unite che non l'uso 
dei mezzi militari» . Glotz chie-
de perciò «l'immediato cessate 
il fuoco in modo da poter  nuo-
vamente ricercare tutte le pos-
sibilit à per  porre fine al con-
front o militare». Una posizione 
in sintonia con quella di Oc-
chietto. Quanto basta per  lar 
scattare i socialisti italiani . 

e Craxi riposa, -
ta Bonlver  accusa: i meravi-
glio che Peter  Glotz in un mes-
saggio della e della 
Spdabbia dello una cosa mol-
to diversa da quanto la Spd di-
chiara alla riunione del presi-
dium e so-
cialista in corso a Vienne, che 
suona addirittur a come il con-
trario». i più: anticipa che «ci 
sarà anche una smentita di 

n Vogel». a il se-
gretario della Spd, subito rin-
tracciato dai giornalisti, allarga 
le braccia: i hannodettoche 
c'è una dichiarazione di Glotz. 
ma non so nulla di più». Craxi, 
intanto ricomparso, taglia cor-
to: «Glotz non aveva il manda-
to per  fare una dichiarazione 
del genere: rappresenta la mi-
noranza della Spd». 

Chissà cosa succede dietro 
le quinte. Fatto è che Vogel 

Occhetto: «Nessuna novità? 
Una valutazione solo » 

. 'Nella sua avversità contro 
di noi, Craxi non ha valutato una gran-
de novità che tutt i i socialisti potranno 
vedere, malgrado questa cortina fu-
mogena: cioè che io ho detto per  la 
prim a volta che partendo dall'alterna-
tiva si può discutere dell'unit à delle 
forze socialiste. Solo qualche giorno fa 
l'avrebbe considerata una grande no-
vità. Probabilmente Craxi si prepara a 
stare nuovamente con la e e a chie-
dere soltanto la sua presidenza, quin-
di ha utilizzato il nostro congresso per 
la verifica di governo». o dal 
Tg3, Achill e Occhetto commenta cosi 
i duri giudizi del segretario del Psi alla 
sua relazione. Una valutazione che 
non risparmi a neanche gli altr i segre-
tari della maggioranza o avuto 
l'impressione che (ossero venuti con il 
foglietto in tasca»), con l'eccezione, in 
parte, di Forlani, dimostratosi «più at-
tento»: «Credo che questo - aggiunge 
Occhetto - sia dovuto anche al fatto 
che i de hanno sentito più da vicino il 

dubbio, il tormento, l'angoscia che in 
questi momenti è presente nel mondo 
cattolico». 

o viene ripreso anche in 
'  una successiva intervista al direttor e 
del Gr2 o Conti, che andrà in on-
da oggi. «Craxi è un uomo curioso - af-
ferma tra l'altr o Occhetto -: ho dichia-
rato di essere favorevole a discutere 
l'unit à delle forze socialiste e lui ha 
detto di no. Quindi vuol dir e che quan-
do si aprono le carte dell'alternativ a 
preferisce contattare la sua forza con 
la , magari per  avere ancora un giro 
come presidente del Consiglio. Vedo 

'  che sta sfruttando bene la guerra an-
. che per  questo». E a proposito, più in 
generale, del clima politico: «Capisco 
che c'è un clima di guerra: non la si è 
voluta dichiarar e in Parlamento, la si 
dichiara nel modo come si risponde 
nel dibattit o politico». Sui rapport i con 
la , Occhetto risponde al Gr2 affer-
mando di «non escludere in assoluto 
che attorno a questioni di rilevanza in-

temazionale, come le riform e istituzio-
nali, ci possano essere delle intese». 

o però - aggiunge il segretario 
del Pei - che come riforma  del sistema 
politic o è necessario un sistema che 
prevede l'alternanza tra due grandi 
schieramenti». 

Sia nell'intervist a al Tg3 che n quel-
la al Gr2, Occhetto si sofferma infin e 
sui caratteri del nuovo Partito demo-
cratico della sinistra e sui rapport i col 
«vecchio» Pei: «Portiamo nel nuovo 
partit o ciò che di meglio del revisioni-
smo anti-staliniano e anti-totalitari o 
avevamo elaborato nell'altr o partito». 
E conclude, osservando che anche la 

, il Psi e il Pri avrebbero certo biso-
gno di cambiare: «Basta vedere l'insor-
gere delle e che è la dimostrazio-
ne di una rivolt a critic a nei confronti 
dei partiti» . e sul pericolo scissio-
nista: «Una scissione seria che poteva 
preoccuparci non c'è, non so se avver-
rà quella che viene chiamata una mi-
ni-scissione». 

a fortuna!». E giacché si 
stava parlando della richiesta 
di adesione del Pds -
zionale socialista, aggiunge un 
carico da novanta: «Allora se 
ne fa richiesta ha maggiori 
probabilit à l'Anselmi». 

E questo, allora, il punto do-
lente. Craxi taglia corto: «Non è 
questione alludin e del gior-
no. Era già sospesa». Per  la ve-
rità , statutariamente ogni deci-
sione spetta al congresso del-

e socialista, il 
prossimo avverrà nel '92, 
quando - ricorda Antonio Ca-
ngila - scade la legislatura in 

. «E visto che ilcongresso 
del Pei é un passo indietro - di-
ce apertamente il segretario 
del Psdi - non so se conviene 
dare questa credibilit à a! Pds, 
sia al Psi che a noi e non credo 
che e vada con-
tr o la nostra volontà». 

E allora possibile leggere 
sotto una luce diversa lo sfogo 
risentito, insistente, di fatto 
senza appello del segretario 
del Psi sul congresso comuni-
sta. a che il discorso 
sull'unit à socialista sia stato 
sbrigato «in 4 righe: un sostan-
ziale rifiuto»;  che sia stata «de-
lusa» la «speranza» che invece 
di «un nuovo partit o socialista» 
nasca in a «un partit o con 
un nome indistinto, di difficil e 
definizione e di prospettive 

Suanto mai confuse e incerte»; 
he sia «prevalso una sorta di 

mondialismo papistico». Una 
condanna senza attenuanti 
per  Occhetto: «Quando uno 
prende posizioni sbagliate, so-
no sbagliate a prescindere da 
quello che fanno altri : se si 
scindono o non si scindono». E 
Craxi che fa? «Per  quanto ci ri-
guarda questo orizzonte con-
fuso comporta qualche rifles-
sione ulterior e sulla linea poli-
tica, sulla prospettiva e sulle 

. Qualcosa dovrà 
cambiare». Sembra quasi l'an-
nuncio di un contro-congresso 
del partit o socialista, quello 
vecchio.

eimtati:« 
C'è disagio a i 310 delegati estemi del . Le 

e si o sullo statuto del : la bozza in 
esame non e l'auspicata a della con-
tinuità*. A poche e dalla nascita del nuovo o si 

o le distanze dalle logiche di . La Si-
a del club e l'elezione a del -

o e della . , alla , dissensi pe
Toni i Falconi e applausi a e Salvati. 

FABIO INWINKL 

. , sta-
mattina, diceva propri o cosi: 
non occuparti'tropp o di cose 
d i e non servono». Toni i 
F ìfconl. manager  milanese, da 
un anno coordinatore della Si-
nistra dei club, scuole la testa. 

 a finit o e la scaletta del suo 
o al congresso: un di-

scono breve, polemico, a tratt i 
volutamente provocatorio, che 
tir a salutato dai fischi di una 

parte dei delegati. «No - ribatt e 
- nella bozza di statuto del Pds 
non c'è una virgola della no-
stra elaborazione. È addiriltur a 
peggio dello statuto del Pei. 
Eppure, in questi mesi aveva-
mo lavorato insieme, propri o 
sulla forma partito . Pare pro-
pri o che siamo stati una delu-
sione per  il Pei, come il Pei lo è 
stato per  noi». 

l dissenso di i Falconi è 

la punta estrema di un disagio 
che serpeggia nel complesso 
schieramento dei 310 delegati 
estemi al congresso di . 
O, almeno, in quelli che sono 
arrivat i qui come interlocutor i 
del processo avviato dalla svol-
ta di Occhetto e non apprezza-
no una pura e semplice coo-
ptazione attraverso lo schema 
predeterminato delle mozioni. 
Cosa vogliono, allora? e 
dirlo , se è vero che la loro pri -
ma riunione è andata avanti fi-
no a notte avanzata senza ap-
prodare a nessuna decisione. 
Un solo punto in comune: l'av-
versione decisa alla logica del-
le correnti, viste come un fatto- ' 
re paralizzante per  le sorti del 
partit o che sta per  nascere.. 

Cosi, alla vigili a ormai del 
battesimo del Pds, molti «ester-
ni» sono ancora n travaglio 
per  le decisioni da prendere. 
Anche chi ha già scelto di or-

meggiarsi all'ombr a della 
quercia, pone degli interrogati -
vi. E' il caso di Gian Giacomo 

, uno del promotori del 
movimento dei club. «Vorrei -
dice - che lo statuto, e lo stes-
so Consiglio nazionale che si 
andrà ad eleggere, mantenga-
no un carattere costituente. 
Aperto, cioè, ad accogliere le 
potenzialità di consenso che 
vedo assai estese nella società, 
ben oltr e il nostro contributo». 

Quello di e è un per 
corso avviato giusto un anno 
fa, con l'appello lanciato-con 
Flores d'Arcali , i e altr i -
dalle colonne deir«Espresso» e 
raccolto dall'assemblea al «Ca-
pranica» di . a allora, 
molti entusiasmi si sono raf-
freddati. e energie superstiti 
approdano ora al Pds, ma in 
ordine sparso. Sulle procedure 
si sono avvitati in molti. Come 
entrare negli organismi dirì -

genti? e preferenze vanno ad 
una lista di nomi, una quota 
aggiuntiva, senza presumere di 
camulfarsi da «quarta mozio-
ne». a gli schemi congressua-
li spingono questi delegati nel-
la griglia delle diverse mozioni; 
della cui genesi, peraltro, gli 
eitcmi non si sentono parte. 

i defatiganti, nella 
commissione statuto e in riu-
nioni di gruppo. 

 delegati della Sinistra dei 
club cercano di fare il punto in 
serata, al termine dei lavori 
congressuali. o la 
critic a al progetto di statuto e 
propongono che esso abbia 

i carattere provvisorio. Tra
. punti qualificanti della loro 

piattaform a figura l'elezione 
« diretta del segretario del parti -

to e della . «Una rifor -
ma importante - insìste Paolo 
Flores d'Arcai s - per  evitare 
tentazioni trasformistiche e 

consociative. E' invece abba-
stanza ridicol o che si voglia 
eleggere in congresso un orga-
nismo pletorico di 500 persone 
che palesemente non rappre-
senta nulla». Secondo Flores, 

a grande maggioranza dei 
delegati è d'accordo sull'ele-
zione diretta del segretario. Bi-
sogna ora vedere se la logica 
delle correnti avrà un'influen-
za negativa o se 11500 delegati 
saranno davvero sovrani». 

Forse, l'estenuante gestazio-
ne della nuova formazione po-
litic a ha finit o per  far  pesare 
troppo le forme a scapito dei 
contenuti. Ne coglie il pericolo 

e Salvati, economista 
milanese: il suo intervento, 
uno degli ultimi della giornata 
congressuale, è punteggiato 
dagli applausi. «Siamo uno 
sparuto drappello - osserva - e 
già la nostra presenza a i 
è sovradimensionata. Se è per 

il numero, la sinistra sommer-
sa non è emersa. l resto, so-
lo degli iperpoliticizzati pote-
vano accostarsi ad un partit o 
che metteva in discussione la 
propri a identità e propri o per 
questo si spaccava in un lace-
rante dibattit o intemo». a la 
sinistra sommersa esiste: solo 
che bisogna avvicinarla «non 
contorcendosi sull'identit à ma 
facendo politica». 

n parte di noi, delegati 
estemi - conclude Salvati - si 
iscriverà al Pds. Chiediamo pe-
rò che venga rispettato 11 no-
stro disagio, i nostri ingenui 
tentativi di superare il gioco 
correntizio, la nostra domanda 
di partecipazione». Ed ecco un. 
altr o nodo, di queste ore e del-
la vita futur a del Pds: «Chiedia-
mo, anche coloro che faranno 
parte del gruppo dirigente, di 
non diventare professionisti 
della politica». 

Corbaciov 
a Occhetto: 
«Strade originali 
e fruttuose» 

l presidente dell'Una e segretario del Pcus l Corba-
ciov ha inviato a Occhetto un messaggio d'augurio per  il xx 
congresso. o e i miei compagni della direzione del Pcus 
rendiamo omaggio alle tue persistenti e instancabili ricerche 
per  le nuove prospettive dello sviluppo delle forze di sinistra 
democratiche in a e in Europa. Spero che queste ricer-
che aiutino comunisti e democratici del bellissimo paese a 
trovare strade originali e fruttuose per  la soluzione dei com-
pil i storicamente maturati . n questo momento cosi com-
plesso e responsabile per  tutta la comunità mondiale è mol-
to importante - scrive Gorbaciov - che le forze di sinistra, 
democratiche, siano all'altezza degli imperativi del tempo, 
collaborino strettamente tra di loro e sviluppino un dialogo 
costruttivo con altre forze politiche». «Ti auguro - conclude il 
messaggio - buona salute e pienezza di forze nell'interesse 
di quella causa alla quale ti sei dedicato». 

n un messaggio di saluto al 
congresso del Pei che è stato 
letto dal presidente di rumo 
dell'assemblea Nilde Jotti, 
Francesco Cossiga ha detto 
che il compito cui queste as-
sise sono chiamate «per  l'or -

«»««««««««««««««««««»»»»»««»»«»««»»«»»»» mai indispensabile rinnova-
mento delle istituzioni» è reso più significativo dalla ricorren-
za di due anniversari: quello della fondazione del Pei, 70 an-
ni fa, e quello della nascita di Gramsci un secolo fa. Nel mes-
saggio, salutato da molti applausi e anche da qualche ri-
schio isolato, Cossiga ha voluto rendere omaggio all'opera 
di Gramsci, «pensatore nazionale altissimo ed intrepido uo-
mo politico». Cossiga ha poi sottolineato come la nascita del 
Pds avvenga «nella linea d'impegno civile e con il patrimo-
nio ideale di tutt i coloro che ricercarono nel Pei lo strumento 
politico della loro battaglia per  una società più giusta». Se 
nel passato, ha ricordato Cossiga, il movimento dei cittadini 
che trovò espressione politica nel Pei «concorse alla forma-
zione e all'espansione del consenso democratico» per  la di-
fesa e il rafforzamento delle istituzioni repubblicane, i citta-
dini che si ritroveranno  nel nuovo partit o , in 
spinto di servizio alla patria, all'edificazione di una moderna 
democrazia». Cossiga ha quindi definito «importante testi-
monianza» il fatto che nelle scorse settimane il Pei «pur  nel 
mantenimento di una propri a autonoma visione», abbia 
espresso solidarietà alle forze armate italiane «impegnate 
con dignità, fedeltà e coraggio nella complessa complessa 
missione» nel Golfo. 

Cossiga: 
«Contribuit e 
ad una moderna 
democrazia» 

l nome 
«comunista » 
rester à 
in Parlamento ? 

a nascita del Pds potrebbe 
non far  sparire in Parlamen-
to i gruppi comunisti. Non 
essendoci alle Camere alcu-
na tutela per  i nomi, (come 
invece stabilisce la legge 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ elettorale), nulla impedireb-
 be a quei parlamentari del 

Pei che non aderiranno al nuovo partit o di continuare ad 
usare la vecchia denominazione. i si affaccia parti -
colarmente per  palazzo a dove sembra esseici un 
numero sufficiente di senatori orientati a non entrare nel Pds 
per  formare un gruppo autonomo. Nessun problema nem-
meno per  cambiare il nome degli attuali gruppi parlamenta-
ri  comunisti: basta comunicarlo alla presidenza, come han-
no già fatto i radicali quando hanno deciso di nbattezzare
loro gruppi. 

Laura Conti : 
«Non ricandidare 
gl i interventisti » 
Replic a di Riva 

È polemica sulla proposta 
avanzata da a Conti di 
non ricandidare i parlamen-
tari «in caso di dissenso gra-
ve», come quello dei senato-
n della Sinistra e 

'  che si sono dissociati dalla 
*  posizione del Pei sulla guer-

ra del Golfo. «Potrebbe essere un modo efficace per  segnala-
re - ha aggiunto - ai futur i aderenti al Pds la serietà della 
scelta che fanno». Sferzante la replica del capogruppo della 
Sinistra . o : a costituzione assi-
cura a tutt i i parlamentari un mandato senza vincoli. o 
poi che a Conti parli a nome di tutt i gli elettori del Pei. 
Non sapevo che Viscinskii avesse una sorella ancora cosi ah 
Zilla». 

Applaus i a Rimin i 
per 
il Coordinamento 
immigrat i Cgil 

a a , filippin a 
da 10 anni in , respon-
sabile del Coordinamento 

i Cgil, è intervenuta 
al congresso raccogliendo 
un applauso caloroso. o 

^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ aver  condannato duramente 
,""« > Saddam «dittatore sanguina-

rio» ha ricordato che comunque «a pagare sono sempre gli 
stessi, i kurdi per  le bombe irakene e ora per  quelle alleate, i 
palestinesi fra i due fuochi, gli irakeni contemporaneamente 
sotto le bombe e sotto la dittatura». a paga sempre il 
Sud del mondo. 

OREOORIOPANE 

, ,  della politica 
Così a la a delle donne 

A A

. Chiara o per 
«zelare «la menzogna ai fondo 
che c'è in ogni guerra» olir e al-
t i platea un brano della «Cas-
sandra» della scrittric e tedesca 
Christa Wolf. a Turco, per 
spiegare come vuole agire per 
l i pace, si confronta con la Vir -
ginia Woolf - suicida allo 
scoppio dell'ultim a guerra -

e «Tre ghinee». Giovanna 
, ambientalista ed 

esterna, nell'intervento firmat o 
con Fulvia Fazio e s 
[tesso propone la strategia 
ecologista della signora Burdt-
lind . la premier  norvegese. 

i simboliche», le due 
scrittric i e la leader  scandina-
va, che s'inseriscono sulla sce-
na del XX Congresso. Stavolta 
non si replica dalla tribun a 

r i martellante confronto 
> donne cui assistemmo al 

. l fatto nuovo, ci sembra, è 
il dispiegarsi di questa cultura 
politica femminile alle prese 
con vicenda del Golfo, Nord-
Sud. cultura dell'impresa e 
(confitte del sindacato, riforma 
della politica, scissione del Pei. 
Nodi n merito ai quali, è chia-
ro, le donne non intendono 
trarre , in quanto donne, con-
clusioni uguali. 

Prendiamo la questione del-
la pace. a Turco costruisce 
il suo intervento su due que-
stioni: riforma  della politica 
(«abbiamo perso anche noi il 

Suslo di fare politica partendo 
ai bisogni della gente» riassu-

me in modo semplice, incal-
zando gli uomini) e, appunto, 
cessazione della guerra e co-
struzione della pace. a pace 
non è semplice: «coincide- di-
ce «con una forte azione di tra-
sformazione che chiama in 
causa i caratteri della convi-
venza umnana, modo di pro-
durre, di consumare, rapport i 
di potere tra gli Slati, stili di vi-
ta, valori condivisi, ordine sim-
bolico vigente». E spiega come 
è su ciò, -in ogni parte del 
mondo», che le donne sono 
impegnate. a sottolinea che, 
in nome di un'elflcacia dell'ini -
ziativa per  far  cessare il fuoco 
nel Golfo, per  lei  ritiro  delle 
navi italiane è un obiettivo «su-
bordinato» a quello di far  ces-
sare il fuoco. a condivisa da 
Paola Gaiotti e Biase, che 
punta ugualmente sull'effica-
cia dell'iniziativ a di pace e ri-
fiut a la «petizione di principio». 

a Paolozzi. che chiede al 
Pds di cominciare a far  politica 

«mettendosi al centro», pratica 
che mutua da quella del suo 
gruppo a libertà è solo nelle 
nostre mani», spinge invece 
sulla linea della «trattativ a uni-
laterale» per  Golfo, passaggio 
che ha «apprezzato» nella rela-
zione di Occhetto. 

Altr o spunto, i temi che le 
delegate hanno preferito af-
frontar e nella prima giornata 
di dibattito , e meno frequentati 
dagli uomini. Per  esempio, la 
democrazia del lavoro. a 
Salemme, bassollniana, critica 
un sindacato che «si separa 
sempre più dai lavoratori , che 
cerca legittimazione sempre 
più nelle istituzioni, sempre 
meno dai soggetti che rappre-
senta» ed evoca la mancata 
consultazione dei metalmec-
canici n merito all'ultim o con-
tratto . Tema «neutro»? Salem-
me dice anche che e 
il problema della democrazia 
significa definire una priorit à 
dei conflitti : l conflitt o fra i ses-
si è non solo precedente a 
quello capitale-lavoro, ma at-
traversa tutt i gli altri». Prova ne 
sono, spiega, gli accordi Fiat 
per  il Sud. Sgs. , in cui 

e generale» ha finit o 
per  sacrificare quello delle 
operaie. Sulle deroghe al divie-
to dei turni di notte previste, 
per  le donne, n questi accordi, 

anche Paolozzi insiste, e chie-
de a Occhetto, giacche «ha 
adottato il punto di vista fem-
minil e dei tempi», perchè su 
ciò non si sia pronunciato. Che 
cultur a delle donne comporti, 
in questa fase, attenzione mag-
giore alle questioni della de-
mocrazia del lavoro era stato 
«scritto» in questo congresso 
fin dall'inizio : dalla «Teresa 
Noce» di , la prima se-
zione di sole donne, è partil o 
un documento sugli accordi 
con la t 

C'è chi si appella alla cultu-
ra della differenza sessuale per 
chiamare aU'<ascolto». all'uni -
tà, donne e uomini che si av-
viano alla scissione dal Pel: è la 
delegata Adriana Costantini. 

Paola Gaiotti fra gli estemi è 
l'unica che (con rispetto, con 
signorilità...) non si limit a a 
criticar e ('«eccesso di continui-
tà» fra il partit o che nasce e 
quello che muore: «C'è un mo-
do per  un ex-esterno di ricono-
scere anche la continuità co-
me un valore, questo modo è 
la gratitudine» spiega. Gaiotti 
ne na una «speciale» per  le 
donne comuniste: «E la loro 
determinazione a fare di que-
sto partit o un partit o di donne 
e di uomini» che «mi ha reso 
possibile una scella non facile, 
non automatica». 

La commissione boccia il patto o 
È battaglia sul nuovo statuto 

O O 

s . Che volto e che 
regote avrà il nuovo Pds? a 
risposta è in 66 articoli di una 
bozza di statuto che da ieri è 
al centro di uno del dibattit i 
più animati del congresso. a 
maratona delle votazioni sul-
lo statuto, iniziata nel pome-
riggio, dopo una riunione del 
comitato ristretto e poi del-
l'assemblea plenaria, è pro-
seguita fino a tarda notte tra 
fort i contrasti. l problema è 
delicato: cosi com'è, la boz-
za dello statuto, preparata 
nei mesi scorsi con un pa-
ziente lavoro di cucitura del-
le esigenze delle varie mo-
zioni, sembra piacere po-
chissimo agli esterni, ma po-
co anche a diversi esponenti 
della maggioranza e della 
minoranza, che a un certo 
punto hanno preso in esame 
anche la possibilità di ritirarsi 
dai lavori. 

i sera, nell'assemblea 
plenaria della commissione. 
è stata bocciata l'ipotesi fe-
derativa sostenuta dalla mi-
noranza. a discussione si 
profil a difficil e e subirà forse 

uno slittamento temporale, 
anche perchè su diversi punti 
cruciali , a cominciare da 
quello dei finanziamenti alle 
iniziativ e politiche delle di-
verse mozioni, si gioca una 
partit a important e nei rap-
port i tra maggioranza e mi-
noranza. a critic a degli 
estemi è molto dura: «Quasi 
nulla delle nostre proposte è 
stato accolto, il nuovo Pds ri-
schia di avere uno statuto e 
una forma partit o simile a 
quello del vecchio Pei, ma 
con in più una materializza-
zione della logica delle cor-
renti». E più di un esponente 
della maggioranza ha accol-
to il succo di questi rilievi: 

è il rischio concreto di 
consacrare l'esistenza delle 
correnti e di tendere in realtà 
a una struttur a rigida, che è il 
contrari o di ciò che serve». 

a anche la minoranza ha 
attaccato duramente. Per -
bertin i «quello in discussione 
è uno statuto fascistico, che 
fa sembrare liberale quello 
del Pei». 

o alle 22 erano stati 

affrontat i soltanto un paio di 
articoli . «Se si applica anche 
in commissione il principi o 
di maggioranza - dicevano 
gli esponenti della minoran-
za - votando io statuto arti -
colo per  articolo, diventa 
inutil e il lavoro della com-
missione ed è meglio portar e 
il tesilo direttamente all'as-
semblea». 

 punti su cui si è accende-
ranno altr e discussioni si rife-
riscono a due articoli , il 4 e il 
S della bozza, dove si dice 
che «il bilancio preventivo 
nazionale e quello di ciascu-
na organizzazione regionale 
e federale, prevedono una 

3uota non inferior e al 15% 
elle risorse destinate alle 

iniziativ e politiche...la distri -
buzione corrisponde, secon-
do un criteri o di proporzio-
nalità, alle diverse posizioni 
rappresentate negli organi di 
direzione a ciascun livello». 
Qualcuno lo giudica un debi-
to alla logica delle correnti . l 
secondo articolo, al comma 
2, afferma che «le iniziativ e 
pubbliche collettivamente 
promosse da iscritt i e da 
iscntte che adottino la deno-

minazione e il simbolo del 
partito , o un altr o simbolo, 
ovvero si avvalgano di finan-
ziamenti che non rientrano 
nel bilancio del partito , sono 
concordate con gli organismi 
dirigenti». e 
centrale con cui la maggio-
ranza contesta questi articol i 
è la contrarietà alla rottur a 
dell'unit à della gestione fi-
nanziaria. Non è sfuggita 
l'ambiguit à dell'espressione 
contenuta nell'inciso in cui si 
fa riferimento a «un altr o sim-
bolo»: possibile, ci si è chie-
sti, che qualcuno riceva fina-
ziamenti per  un'iniziativ a del 
Pds usando un altr o simbolo? 
Sul punto la bozza sarà cam-
biata. o punto centrale 
della discussione è quello re-
lativo alla richiesta di effetti-
vo decentramento della strut-
tura del partito , che nella 
bozza non troverebbe spazio 
adeguato. l canto loro
delegati estemi della com-
missione hanno proposto 
una serie di modifiche alla 
bozza sulla base di un docu-
mento d'intent i redatto dalla 
sinistra dei club.  punti prin -
cipali riguardano «un esplici-

to no alle correnti organizza-
te, la dichiarazione formale 
che lo statuto sia provvisorio, 
la formale distinzione di ruoli 
fra funzionario e dirigente 
politico, l'elezione dirett a del 
consiglio generale della dire-
zione e del segretario, la pos-
sibilit à per  i non iscritt i di 
aderire a singole iniziativ e a 
tema o, tramit e primarie , alla 
formazione delie liste eletto-
rali». 

a un punto cruciale ri -
guarda anche l'autonomia e 
la «visibilità» del potere delle 
donne. Come saranno ga-
rantit i dalla nuova forma par-
tito? n commissione le don-
ne delle diverse mozioni fan-
no battaglia su quattr o punti : 
l'inserimento della norma 
per  cui nessuno dei due sessi 
negli organismi dirigenti può 
essere rappresentato sotto il 
40% o sopra il *0% . l'istituzio -
ne di un appuntamento che 
abbia, per  le donne, facoltà 
equivalenti a quelle di un 

'  Congresso, la creazione di 
istanze di base delle donne, 
con poteri sovrani, e infin e la 
«sperimentabilità» dello sta-
tuto del nuovo partito . 

l'Unit à 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

a al e del Consiglio sul o del i 
«Sulla pace non potete e il mondo cattolico o e il a 
il cui o è cosa a o al o degli Stati 

i o con Occhietto? Con me lo è molto di più... » 

Andreotti : «Se son rose fioriranno 
«Aspetto il s sul o delle e istituzionali» 

» 

«Non sono in o di e commenti e a 
a la sala . Se son e . La pa-

ce? «Non potete e il mondo cattolico o e 
il e il cui o è cosa a dal -
no degli Stati». Cosa pensa del fatto che i è 

o con Occhietto? «Con me lo è molto di 
più...». a al e del Consiglio sul con-

o del . 

E A 

i . Presidente, l na-
scituro Partito democratico 
della sinistra sta per  vedere la 
luce. Per  iettare a questa tua 
metafora, come giudica 11 lieto 
evento di un parto -
mente lungo e travagliato fino 
all'ummo? 
Per. rimanere nella metafora 
non sono in grado di lare com-
menti mentre lavora ancora la 
sala parto Occorre attendere 
lo svolgimento di tutto il Con-
gresso ed anche i seguiti suc-
cessivi. 

Tra le opzioni fondamentali 
del o partito, quella 
della pace si « imposta con
precipitare del conflitto ar-
mato nell'area del Golfo 
Persico. Nell'opposizione 
del Pd o multa-
re deUltana c'è chi vi ha vi-
nto un ritorn o al passato, ad-
dirittur a al «fattore X», e c'è 
chi ritiene che questa scelta 
possa rimescolare 1 riferì -
nienti eUd e catturai] tradi-
zionali a geografia -
liana, soprattutto da parte 
del mondo cattolico. Quii è 
la tua opinione? 

a di risolvere pa-
cificamente l'aggressione al 

t mi sembra abbia dan-
neggiato lo schema di un Con-
gresso-costttuente, -
dolo su un tema emergente 
che è certo importante, ma 
contribuisce poco o nulla alla 
coraggiosa autocritica e alla 
costruzione di un modello po-
sitivo di democrazia europea 
di sinistra che erano iniziate 
l'anno scorso. Che vuol dite 
essere contro la guerra7 o sia-
mo tutti , ma se davvero si è 
concordi con  resto del mon-
do sul (atto che il t va li-
berato, per  deplorare l'inter -
vento di polizia armata occor-
re avere una alternativa valida, 
che purtroppo non c'è stata e 
tuttora manca. o letto quanto 

ha scritto con la consueta sag-
gezza Paolo Bufalim. ma e 
Saddam n che deve ri-
muovere il disco rosso Non mi 
sembra, poi. pertinente l'evo-
care in questo caso li mondo 
cattolico! come tale e neppure 
isolare frasi del Santo Padre da 
un contesto generale e dalla 
evidente diversità di campo tra 
le responsabilità di magistero 
spirituale e i doveri di condu-
zione degli Stati Può darsi che 
sia un'utopia credere che d'o-
ra innanzi l'Onu potrà essere 
verso tutti un gendarme valido 
che scoraggerà le propelenze 

i a - sia lecito 
anche a me citare un Papa -
Paolo V  disse che in certi mo-
menti l'utopia è il solo reali-
smo possibile 

A proposito, lei è considera-
to un po' il padrino politico 
di Comunione e liberazione, 
cosa prova quando Formi-
goni e Sbardella (che è an-
che un dirigente a tua 
corrente) le negano  voto 
n Parlamento e d dichiara-

no pli n sintonia con Oc-
ebetto, le cui posizioni pe-
raltr o tono pubblicate visto-
aamente dal «Sabato»? 

lo apprezzo molto Comunione 
e liberazione, ma non è detto 
che ti debba concordare su 
tutto. Se alcuni di loro hanno 
ritenuto di non poter  votare 
non è la fine del mondo e co-
se in cui non vanno d'accordo 
con Occhetto sono molte di 
più Anzi sono quasi tutte. 

, adetto, toma a e 
mi problema palestinese e 
sull'assetto a area 
mediorientale. E il Pd d tra-
sforma n Pds, d batte per-
ché a riprenda una ini-
ziativa politica, come la 
Conferenza di pace per  11 

i Oriente, che posta fa-
vorir e il «cessate 11 fuoco». 
Crede che d posta recupe-

rare l tempo perduto? E co-
me? 

Non solo , ma la Comu-
nità europea hanno sempre 
avuto attenzione per  il proble-
ma palestinese, purtroppo irri -
solto Vi è stato un momento in 
cui mi sono illuso di poter  es-
sere ottimista, quando l'Olp 
disse finalmente ne) Consiglio 
di Algeri che e ha diritt o 
di esistere e di vivere in pace: 
ma nessun seguito positivo si 
ebbe, indebolendosi la linea 
moderata Anche dirigenti vici-
ni ad Arafat ripresero o conti-
nuarono la via terroristica e 
sulla aggressione al t 
l'Organizzazione ha dato la 
sensazione di essere dalla par-
te di Saddam (pur  non condi-
videndo l'annessione) tentan-
do invano di poter  esercitare 
su di lui una azione conciliatri-
ce a Conferenza di pace si 
imporra comunque e per  tutta 
l'area mediorientale Gli ame-
ricani  stessi sono impegnati al 
riguardo e il governo iracheno 
lo sa benissimo È questa la via 
da battere con una chiara piat-
taforma Onu. 

U nascita del nuovo partit o 
della sinistra punta a sbloc-
care l sistema politico -
liano e a favorir e la demo-
crazia deu'ahenianza. a 
noni nn problema di tutte le 
forze politiche? 

Noi abbiamo tenuto duro 
quando l'alternanza era tra 
stalinismo e democrazia. Si fi-
guri se non ci sorride a di 
un rasserenamento totale della 
vita politica , con paci-
fiche regole di rispetto delle li-
berta costituzionali e, sotto 
questo riguardo, con indiffe-
renza per  chi governa e chi è 
all'opposizione. Se tono rose, 
garofani o margherite fioriran -
no. r 

i detto suggerì alla e di 
mantenersi aperta la posti-
bili a di rivolgersi a «due » 
ni», quello comunista e quel-
lo todaUtta. Ultimamente, 
però, ha sottolineato che
forai possono anche estere 
«pia di due». Con ha votato 
dire? 

Volli solo reagire a chi - allora 
- aveva molte alleanze con
comunisti e considerava pec-
caminoso che altri addirittur a 
lo pensassero soltanto a so-

e pe  4mila e 
A a i distintivi 
Saluti da .  lo o Ventesimo, le 
poste italiane hanno messo in vendita un annullo 
speciale, che a ai i il momento fata-
le in cui e il i e nasce il . 600 i 
pe  il o e e distintivi del nuovo o 
in vendita a 2500 e l'uno, 4000 se ne i due. 
Un o di 63 domande e passione pe

. 

MAMA a CALDERONI 

a . e urne rosse si 
vanno riempiendo, celer-
mente e con continuità. -
dentikit del delegato 91 è 
scritto , » 
questionario formulato n 63 
domande che vuol sapere 
molto di lui - chi sei e dove 
vai - con domande «insidio-
se» su vizi privati e pubbli-
che virtù . i cultu-
rali e tabù segreti. 

e a quesiti riguar-
danti l'anno di iscrizione al 
Pei, la situazione politica ita-
liana e intemazionale e la 
organizzazione del futuro 
Pds, ve ne sono infatti altri 
cne «invadono» decisamen-
te l «personale», e tendono 
a indagare su libr i e musica 
preferiti , e magan i film  visti 
ultimamente (forse a voce 
della luna, o Chi ha incastra-
to r . k Tracy. 
Crimin i e misfatti') , sulle 
amicizie più o meno perico-

lose coltivate (solo i o 
simpatizzanti o anche di al-
tre . 

Qualcuno, come noto, 
una volta disse «gratta il co-
munista e ci trovi il filisteo», 
cosi le domande pretendo-
no di sapere per  quali popo-
li il caro delegato prova sim-
patia (magari anche per 
arabi, ebrei, zingari, immi-
grati oltre che per  francesi, 
giapponesi, tedeschi e ame-
ricani7); quale nazione al 
mondo considera veramen-
te democratica e come, ma-
gari, giudica «chi si droga, 
prostituisce, fa un secondo 
lavoro, tradisce il partner, 
abortisce».. 

Non gradisce 11 questiona-
rio il delegato i Pesta-
tozza. «Vi trovo una cultura 
da Capital», dice, e ancora 
una ralla si arrabbia. 

a Sereni, delegata di 

Perugia, si affloscia al micro-
fono mentre sta parlando, 
un attimo di suspense in sa-
la, ma fortunatamente è so-
lo un malore passeggero 

l d'emozione, mal di 
congresso, fibrillazione, car-
diopalmo, paura di volare, 
gli efficienti e teneri compa-
gni del pronto soccorso (1 
medico e 2 n che si 
alternano in tre turni di sei 
ore, volontariamente e gra-
tis) esibiscono un bollettino 
sanitario del congresso gior-
nata seconda che ha visto 
35 casi di ipertensione (ca-
pogiro, vertigine, mal di te-
sta) , 5-6 casi di mal di gola e 
raffreddore),  caso di con-
giuntivite, 1 colica renale. n 
sostanza, un «buon» bolletti-
no sanitario  dice il medico 
di turno - gente sana, robu-
sta costituzione. 

Cinquecento agenti e ca-
rabinier i (non poche le po-
liziotte) piantonano il Ven-
tesimo, tra Fiera e hotel un 
nugolo blu, con mitragliett a 
e walkie talkie, che staziona 
con tranquill a vigilanza, al-
ternandosi ai buffet, nei 
cambi del servizio Non solo 
forze dell'ordin e Ad accudi-
re il congresso con solerzia 
e gentilezza, onnipresenti 
nel dedalo verde rosso e 
blu, tra i comdoi inesorabi-
li, le sale, le scale, il masto-

no tempi passati e è 
che il pane ci sia 

Nuovi, possibili rapporti a 
sinistra tono una minaccia 
per  la centralità della ? 

Fino ad ora sono stati gli elet-
tori ad apprezzare la centralità 
della Oc. Ed è l'unico esame 
valido 

t pericoli per  la stabilita del 

governo tono latenti -
no detto della coalizione. 
Crede che 11 fatto nuovo del-
la costituzione del Pds possa 
accrescere, prima o poi, le 
tendoni a  cinque? 

A leggere  commenti dei molti 
invitati di i non mi sem-
bra che sia cosi. 

l e riform e , -
ne. Per  Occhetto costituisco-

no una condizione -
sabile per  sbloccare 11 siste-
ma politico. Una necessità 
riconosciuta anche all'inter -
no della coalizione di gover-
no, ma con proposte diver-
te, and opposte e inconci-
liabili . Che fare? 

È il terreno vero su cui misurar-
si, discutendo e cercando solu-
zioni possibili e valide Bisogna 

uscire dal generico e non di-
menticare che siamo una par-
te dell'Europa unita, con dove-
ri e diritt i che di qui a ventitré 
mesi saranno accresciuti e di-
versi Prima di congedarci vor-
rei ringraziare i lettori ùc\Y Uni-
to che in un recente sondaggio 
furono molto benevoli nei miei 
confronti E il pensiero della 
base a me interessa molto 
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a la tutela dei i 
ma o spazio ai » 

«È e 
il o 
dello statalismo» 
«Un negoziato a cittadini e istituzioni pe -
zione dei i dei cittadini stessi. E a questa batta-
glia il s può e un e . Cosi Gio-
vanni , o del o o de-

, pensa all'azione a del nuovo -
to. E sulla e di Occhetto? «Ci sono luci ed 

, alcune novità , ma...». E : 
i non sono l'ultimo e del paese». 

STEFANO DI MICHELI 

uni i ed ombre*. 
Usa queste due brevi parole. 
Giovanni , segretario poli-
tico del o federativo 
democratico, per  definire la 
sua opinione sulla relazione di 
Achille Occhetto, sulle propo-
ste avanzate dal segretario del 
Pel al nuovo Pds Nel secondo 
giorno del congresso. o è 
ancora . nella tnbuna degli 
ospiti, a seguire gli interventi 
che si succedono sul palco «
partit i non sono l'ultim o termi-
nale nel nostro Paese, né l'uni -
co luogo di salvezza», afferma. 
E a questa convinzione avreb-
be voluto che fosse riservato 
più spazio nell'intervento di 
Occhetto. che pure contiene 
«novità interessanti» 

Quali tono le «novità inte-
ressanti» che ha o 
nella proposta del segreta-
rio  del Pd? 

Almeno tre. direi o un 
primo accenno - purtroppo so-
lo un accenno  al rapporto tra 
govemaU e governanti, e l'idea 
che si debba rivedere la-stessa 
idea di potere Occhetto, non a 
caso, ha parlato di potere e 
poteri Al contranodi quanto si 
crede, esiste dentro la nostra 
società un potere che puO es-
sere politicizzato anche in un 
altro modo. E, ancora, il con-
cetto di democratizzazione 
della società civile incentrato 
sul tema della tutela del diritt i 
dei cittadini o importante, 
poi, è il passaggio dal concetto 
di wellare state a quello dì wel-
farc society con il superamen-
to del tradizionale statalismo 
che ha condizionato per  lungo 
tempo~e in maniera massiccia 
larga parte della politica del 
Pei Queste le novità più inte-
ressanti a propri o qui vedo 
un limite nella relazione di Oc-
chetto 

Quale questo limite? 
i pare che manchi una tratta-

zione dei temi e dei soggetti 
della strategia politica propo-
sta E in mancanza di queste 
tematizzazloni si rischia alla fi-
ne di ricadere fatalmente nella 
vecchia idea che sono sempre 
e soltanto i partit i a suonare la 
musica  problema vero, det-
to molto genericamente, è 
quello di un nuovo patto tra 
società e istituzioni Nella rela-
zione di Occhetto, pur  con le 
importanti i che di-
cevo prima, mi pare di vedere 
una sottovalutazione del qua-
dro della crisi degli istituti de-
mocratici, quasi ci fosse l'idea 
che sia possibile una reversibi-
lità di questa crisi Pei noi e»sa 
è invece parzialrrente irrever-
sibile 

, almeno per  il momento, 
te ti esclude lo strumento 
del partiti , come è possibile 
andare a quella riform a di 
cui parla? Quali altr i stru-
menti ci tono  disposizio-
ne? 

Brutalmente, noi pensiamo 

che non sia più riproponibile 
un patto tutto all'intern o delle 
istituzioni e dei parliti . a de-
mocrazia si deve sviluppare ol-
tre la riform a della politica tra-
dizionale, deve vedere  cittadi-
ni protagonisti nella tutela dei 
loro diritt i Oggi le pubbliche 
istituzioni proclamano diritt i 
che poi non tutelano, mentre 
nella società crescono le for-
me di autorganizzaztone dei 
cittadini per  difendere proprio 
questi loro diritt i a mia im-
pressione e che non ci sarà più 
una situazione in cui i partit i 
saranno l'unico soggetto. Noi, 
ad esempio, non siamo e non 
andremo mai :n Parlamento, 
non presenteremo liste. Per-
che il rischio e lo stesso dei 
Verdi rappresentano esigenze 
avvertite dall'80% dei cittadini, 
ma poi hanno il 3% dei voti 

A quoto progetto quale 
contributo pottono dare
canoUddemocratict? 

Questo basc«nmbbe doman-
darlo alla sinistra de o ai movi-
menti cattolici. Per  quanto ci ri-
guarda, noi siamo insieme cat-
tolici, comunisti, laici, senza 
tessere „ a nostra ricerca è 
propri o tesa a capire come si 
puO costruire un progetto poli-
tico di sinistra che vada oltre le 
tradizionali distinzioni di tipo 
ideologico  problema vero 
non è certo l'accesso deteatto-
liei al sistema politico «adUo-
nale, ma l'accessoxJeicWadini 
air  esercizio della loro sovrani-
tà. ' '  - -1-

E con quale strumento tutto 
dò può essere affrontato? 

Con l'ap«-*ura di un negoziato 
tra cittadini e istituzioni, che ri-
conosca ai cittadini in quanto 
tali una Utolantà ad essere pro-
tagonisti dei propri o diritti - la 

a attiva, come se-
sto potere  rischio del non ri-
conoscimento di questo da 
parte delle istituzioni sono le 
vane . Cobas, rivolte di 
vano genere O si riconosce ta-
le esigenza o manca il perno 
del governo della democrazia. 

0 partit o eoe nascerà da 
questo congresso, il Pds, 
che contributo può dare
questo «governo della de-
mocrazia?». 
i auguro che possa servire a 

rompere la condizione di auto-
relerenzialità del sistema poli-
tico Può dare un grande con-
tribut o allo sviluppo della de-
mocrazia sostenendo questo 
negoziato tra cittadini e istitu-
zioni C'è un enorme spazio 
per  questa battaglia Se il Pds 
saprà legarla alla logica conse-
guenza del «limite dei partiti » 
denunciato da Occhetto darà 
un grande contributo a la 
verifica di o ciò non potrà 
certo avvenire in questi pochi 
giorni di congresso, ma nella 
dimensione concreta e quoti-
diana dell'azione politica del 
nuovo partit o che nasce qui a 

i i ' 

dontico spazio stampa, le 
gradinate grigie e  palchi 
contornati da orti di piante, 
si muovono loro, gli uomini 
dalla targhetta blu del servi-
zio 600 rimirasi  di buona 
volontà e fede, che - gratis, 
al solito utilizzando periodi 
di tene -coprono turni di sei 
ore ciascuno (il 30-40 per 
cento sono ragazze tra 120 e 
130 anni, carine, in divisa da 
hostess blu navy) 

e file al ristorante sono 
lunghe un chilometro, al self 
servfce si raggiunge l'ago-
gnato vassoio verso le 15,30, 
ma in compemso (niente 
da paragonare, beninteso, 
ai favolosi pasti della Festa 
di , con lir e venti-
mila si «mangia discreta-
mente», parola di delegato 
giovane, da Carbonia 

Gialli e blu, spiccano da 
lontano 1 perfetti rettàngoli 

radianti di Videotel, una pa-
gina sulla guerra del Golfo, 
l'altr a sul Ventesimo secon-
da giornata; sala dopo sala, 
gli schermi giganti e multipl i 
sono sempre in funzione, 
sui divanetti bianchi il popo-
lo del congresso si distende 
un po', e all'ora giusta sono 
in tanti a non perdersi la 
puntata di Beautiful. 

Piccoli affari, affari demo-
cratici. Allo stand dell'Unità, 
col manifesto delle colombe 
che volano, si vendono mol-
te copie delle e di 
Gramsci, della Stona del Pei 
di Spnano, di , Pave-
se, anche numeri arretrat i 
del vecchio buon Salvagen-
te. E fanno «affari» (venduti 
quasi mille in poche ore) i 
ragazzi della neo Sinistra 
giovanile, che in un ban-
chetto offrono distintivi di 
latta del Pds, 2500 lir e l'uno, 
4000 se ne compri due. 
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